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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 18.10.2017, n. 57  
Sostituzione componente in seno al 
Comitato Tecnico Regionale Artigiancassa. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
RICHIAMATI: 
 l’articolo 37 della Legge 25 luglio 1952, 

n. 949 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, che disciplina il conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni e agli Enti Locali in 
attuazione della legge 15/3/1997, n. 59; 

 l’articolo 45, comma 1, della Legge 
Regionale 30 ottobre 2009, n. 23, che 
stabilisce che il Comitato Tecnico 
Regionale Artigiancassa, di cui 
all’articolo 37 della suddetta Legge n. 
949/1952 e ss.mm.ii., è nominato con 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale, per la durata prevista 
dall’articolo 1 della Legge Regionale 12 
agosto 2005, n. 27 (Nuove norme sulle 
nomine di competenza degli organi di 
direzione politica della Regione 
Abruzzo); 

 
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 45, comma 2, 
della citata L.R. n. 23/2009, il Comitato Tecnico 
Regionale Artigiancassa è così composto: 
a. Presidente, designato nella persona 

dell’Assessore con delega all’artigianato; 
b. quattro componenti nominati su 

indicazione delle Associazioni di 
categoria artigiane; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 014 del 03/02/2015 con cui sono 
stati nominati, ai sensi dell’articolo 45, comma 
1, della L.R. n. 23/2009, i componenti del 

Comitato Tecnico Regionale Artigiancassa, di 
cui all’art. 37 della L. n. 949/1952 e ss.mm.ii.; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 34 del 08/04/2016, così 
come rettificato dal D.P.G.R. n. 39 del 
02/05/2016; 
 
DATO ATTO che, a seguito delle dimissioni 
della sig.ra Erika D’Andrea da componente del 
Comitato Tecnico Regionale (comunicate in 
data 28/07/2017 da Confartigianato Imprese 
Abruzzo), la società Artigiancassa S.p.a., con la 
mail del 30/08/2017 acquisita al protocollo 
regionale con il n. 229464/17 del 06/09/2017 
(Allegato A), ha richiesto la sostituzione del 
componente del Comitato Tecnico 
Artigiancassa Sig.ra Erika D’Andrea con il Sig. 
Nunzio Gagliardi, nato a Pescara (PE) il 
22/09/1965 e residente in via Bardet, n. 41 a 
Pescara - codice fiscale GGLNNZ65P22G482L;  
 
ATTESO di dover provvedere alla sostituzione 
del componente del Comitato Tecnico 
Regionale Artigiancassa; 
 
RILEVATO che, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 45 della Legge Regionale n. 
29/2009, nessuna indennità o gettone di 
presenza verrà corrisposta ai componenti il 
Comitato Tecnico Regionale Artigiancassa; 
 
DATTO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Imprenditorialità ed il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche 
del lavoro, Istruzione, Ricerca ed Università 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa, nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa che qui si 
intendono integralmente trascritte 
 
 di sostituire la Sig. Erika D'Andrea con il 

Sig. Nunzio  Gagliardi,  nato  a Pescara 
(PE) il  22/09/1965 e residente in  via  
Bardet,  41 a Pescara, in seno al Comitato 
Tecnico Regionale Artigiancassa, di cui 
all’articolo 37 della L. n. 949/1952 e 
ss.mm.ii., istituito ai sensi dell’articolo 
45, comma 1, della L.R. n. 23/2009, che è 
così composto: 
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 On.le Giovanni Lolli, Assessore con 
delega all’artigianato, designato 
Presidente del Comitato Tecnico 
Regionale Artigiancassa; 

 il sig. Gentile Luigi, rappresentante 
della CLAAI Abruzzo, in qualità di 
componente,; 

 il dott. Gianfranco Mancini, 
rappresentante della CasartigianI 
Abruzzo, in qualità di componente; 

 il sig. Nunzio Gagliardi, 
rappresentante della 
Confartigianato Abruzzo, in qualità 
di componente; 

 il dott. Adriano Lunelli, 
rappresentante della CNA Abruzzo, 
in qualità di componente; 

 di stabilire che la sostituzione del 
componente del Comitato Tecnico 
Regionale Artigiancassa non comporta 
oneri sul bilancio dell’Amministrazione 
Regionale d’Abruzzo, non essendo 
prevista per i componenti alcuna 
indennità o gettone di presenza; 

 il presente decreto sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione e 
notificato agli interessati a cura del 
Servizio Imprenditorialità del 
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del lavoro, Istruzione, Ricerca 
ed Università della Giunta Regionale 
d’Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

 
DECRETO 18.10.2017, n. 58  
Sostituzione componente del Consiglio della 
Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Teramo, per il 
Settore Credito e Assicurazioni, Dott. 
Francesco Abate, dimissionario, con il Dott. 
Gianluca Censi. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Decreto n. 25 del 10/03/2015, con il 
quale il Presidente della Giunta Regionale ha 
nominato i nuovi componenti del Consiglio 
della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Teramo, ai sensi 
dell’articolo 12 della Legge n. 580/1993 e 
s.m.i.; 
 

RILEVATO che con il DPGR n. 25/2015, 
soprarichiamato, è stato nominato il Dott. 
Gianluca Jacobini quale componente del 
Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Teramo, 
in rappresentanza del Settore Credito e 
Assicurazioni; 
 
VISTO il Decreto n. 006 del 7 febbraio 2017, 
con il quale è stato nominato, quale 
componente del Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Teramo, per il Settore Credito e 
Assicurazioni, il Dott. Francesco Abate, in 
sostituzione del Dott. Gianluca Jacobini, 
dimissionario; 
 
VISTA la nota Prot. 0008940/U del 28 luglio 
2017, con la quale il Presidente della Camera di 
Commercio di Teramo ha comunicato e 
trasmesso le dimissioni dalla carica di 
componente del Consiglio Camerale rassegnate 
dal Dott. Francesco Abate; 
 
VISTA la nota Prot. RA/202880/17 del 31 
luglio2017, con la quale il Servizio 
Competitività e Attrazione degli investimenti 
ha invitato le Associazioni ABI e ANIA 
apparentate, a voler designare un sostituto in 
rappresentanza del Settore Credito e 
Assicurazioni in seno al Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Teramo; 
 
VISTA la nota del 18 settembre 2017, acquisita 
al Prot. n. 239976 del 19 settembre 2017, con 
la quale il Presidente dell’ABI e il Presidente 
dell’ANIA, hanno designato, quale candidato 
congiunto,  il Dott. Gianluca Censi, nato a 
Pescara il 20 maggio 1967 e  residente a 
Pescara in Via Strada Colle Cervone, 62, in 
rappresentanza del Settore Credito e 
Assicurazioni, presso il Consiglio della Camera 
di Commercio di Teramo, in sostituzione del 
Dott. Francesco Abate, dimissionario;  
 
ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, rilasciata ai sensi dell’art. 
47 del DPR n. 445/2000, attestante la 
disponibilità alla nomina, il possesso dei 
requisiti personali e l’insussistenza di cause 
ostative di inconferibilità ed incompatibilità, 
sottoscritta dal Dott. Gianluca Censi; 
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ACCERTATO che il Dott. Gianluca Censi è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della 
Legge 580/93 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
 
RITENUTO, conseguentemente di procedere 
alla nomina del Dott. Gianluca Censi quale 
componente del Consiglio della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Teramo, per il Settore Credito e 
Assicurazioni, in sostituzione del Dott. 
Francesco Abate, dimissionario; 
 
DATO ATTO che l’Ufficio Semplificazione oneri 
amministrativi a carico delle imprese - SUAP,  
ha provveduto all’esame della  documentazione 
presentata e che la medesima, ritenuta idonea, 
risulta depositata presso lo stesso; 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla 
legittimità e regolarità tecnico-amministrativa 
del presente atto espresso dal Dirigente del 
Servizio Competitività e Attrazione degli 
Investimenti, con la firma in calce; 
 

DECRETA 
 
1.  di prendere atto della designazione del 

Dott. Gianluca Censi per la nomina a 
componente del Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Teramo, inviata 
congiuntamente dall’ABI e  dall’ANIA 
apparentate, per il Settore Credito e 
Assicurazioni;  

2.  di nominare, quale componente del 
Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Teramo, per il Settore Credito e 
Assicurazioni, il Dott. Gianluca Censi, 
nato a Pescara il 20 maggio 1967 e  
residente a Pescara in Via Strada Colle 
Cervone, 62, in sostituzione del Dott. 
Francesco Abate, dimissionario;  

3.  di dare mandato al Servizio 
Competitività e Attrazione degli 
Investimenti di notificare il presente 
decreto al nominato, alle Organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali che hanno 
interesse al procedimento, al Ministero 
dello Sviluppo Economico ed alla Camera 
di Commercio di Teramo; 

 

4. di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Telematico della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

 
DECRETO 18.10.2017, n. 59  
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Raiano (AQ) a favore 
delle ditte indicate nell’ allegato “A” elenco 
n. 4. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.G.R. n.102 del 13/12/2016 con il 
quale si sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre civiche site 
nel Comune di Raiano (AQ) a favore di n. 13 
ditte indicate nell’Allegato “A” elenco n.4 del 
25/01/2016 e formato da n.2 facciate; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Direttoriale n. DPD/366 del 06/09/2017 il 
Direttore del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha rettificato la 
Determina Dirigenziale n. DPD021/240 del 
27/10/2016 allegata al D.P.G.R. sopra 
richiamato;  
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 4 rettificato il 
05/09/2017, allegato alla Determinazione 
Direttoriale sopra richiamata, dal quale si 
evince la ditta iscritta al n. d’ordine 1 che ha 
richiesto la legittimazione con contestuale 
affrancazione, i dati catastali nonché il canone 
annuo da corrispondere al Comune di Raiano 
(AQ), oltre alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
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Registri Immobiliari sono a totale carico della 
ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 4 
rettificato il 05/09/2017 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della ditta di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 4 
rettificato il 05/09/2017; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 

1. di rettificare il D.P.G.R. n.102 del 
13/12/2016 legittimando nel possesso 
con contestuale affrancazione le terre 
civiche site nel Comune di Raiano(AQ) a 
favore di n. 1 ditta iscritta al n. d’ordine 
1, indicata nell’allegato “A” elenco n. 4 
rettificato il 05/09/2017, formato da n.2 
facciate e allegato alla Determinazione 
Direttoriale DPD/366 del 06/09/2017, 
che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Raiano di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 4 rettificato il 05/09/2017, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi a 
favore della ditta iscritta al n. d’ordine 1; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 

tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Ufficio Usi Civici, Tratturi, 
Sviluppo dei Prodotti del Sottobosco, 
formale comunicazione in ordine 
all’avvenuto adempimento, o meno, delle 
condizioni imposte per il completamento 
della procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di ritenere valide tutte le altre 
disposizioni previste dal D.P.G.R n° 102 
del 13.12.2016; 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 

 
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
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Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca - 
Ufficio Usi Civici, Tratturi, Sviluppo dei Prodotti 
del Sottobosco, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso 
decreto o parte di esso. 
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue Allegato 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

RISOLUZIONI 
 

 
QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
RISOLUZIONE 03.08.2017, n. 35 
Istituzione del Servizio di Medicina 
Comportamentale per lo Psicologo delle 
cure primarie. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

VISTA la risoluzione n. 35 del 28 luglio 2017 a 
firma dei Consiglieri Mario Olivieri (primo 
firmatario) e Domenico Pettinari recante: 
“Istituzione del Servizio di Medicina 
Comportamentale per lo Psicologo delle cure 
primarie”. 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti (Olivieri, 
Mariani + delega Pietrucci, Monticelli, Di 
Nicola, Pettinari, Smargiassi, Ranieri, Chiodi, 
Gatti)  
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che: 
 L’OMS ha definito la salute uno stato di 

benessere psicofisico e sociale che non è 
semplice “assenza di malattia”, spiegando 
che, in circa il 60% delle malattie, si 
riscontra una chiara matrice psichica.  

 Si rende, pertanto, necessario un 
intervento di carattere preventivo, 
attraverso le cure primarie, per evitare 
che il pericoloso fenomeno della 
cronicizzazione determini un aumento di 
quelle malattie che hanno una eziologia 
psichica, dovuta in gran parte all’ansia e 
allo stress.  

 Secondo l’OMS, l’approccio che ha dato 
maggiori garanzie per l’evidenza di 
risultati clinici della prevenzione è la 
Medicina Comportamentale in virtù 
dell’alta specializzazione e affidabilità 
scientifica dell’approccio BM Behavior 

Modification, soprattutto nel trattamento 
del disagio legato ai disturbi dell’ansia.  

 Provvedimenti in tal senso sono stati 
presi dal governo Britannico che ha 
stanziato fondi per “Migliorare l’accesso 
alle terapie psicologiche” con l’apertura 
di 150 centri per il trattamento 
psicologico, intervento che ha 
determinato un aumento di un punto 
percentuale del PIL 1,9% della spesa 
pubblica.  

 Anche la Regione Marche, con la mozione 
n. 106/2016, ha adottato un intervento 
finalizzato ad istituire la figura dello 
“Psicologo per le cure primarie”, per la 
durata di 2 anni, ai fini della prevenzione 
del danno e per il benessere e il 
miglioramento della qualità della vita 
nonché il contenimento della spesa.   

 La psicologia della salute, alias Medicina 
Comportamentale, mira a individuare e 
valutare i fattori psicologici che motivano 
certi comportamenti disfunzionali legati 
allo stress per la cura delle persone e, 
conseguentemente, ad attivare adeguate 
strategie di cambiamento. Tende, cioè, a 
sviluppare delle abilità di autocontrollo 
per potenziare le risorse necessarie ad 
affrontare lo stress determinato dai 
cambiamenti presenti nella nostra 
società post industriale e tecnologica. In 
questo contesto risultano rilevanti il 
ruolo e le funzioni dello psicologo 
specializzato per le cure primarie in 
stretta collaborazione con il medico di 
medicina generale, come supporto 
necessario ad individuare quei fattori 
causali e di mantenimento presenti in 
diverse patologie che hanno come 
origine l’ansia e i fenomeni ad essa 
correlati. 

 Tale modello di intervento socio-
sanitario è già presente e diffuso in Gran 
Bretagna e in Olanda  con l’acronimo 
IAPT (Improving Access to Psycological 
Therapies). Il governo inglese ha assunto, 
infatti, centinaia di psicologi specializzati 
in psicoterapia cognitivo-
comportamentale per la cura dei disturbi 
dell’ansia e questo intervento si è 
rivelato estremamente utile a ridurre la 
spesa sanitaria. 

 In Italia, oltre alla regione Marche, tale 
approccio è stato proposto dalla scuola di 
specializzazione dell’Università La 
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Sapienza di Roma e, di recente, anche 
l’Università G. D’annunzio di Chieti, in 
collaborazione con l’AIAMC, ha 
organizzato un convegno che si è tenuto 
in data 11 novembre 2016, presso il 
Ce.S.I., sul tema: “Benessere e 
Prevenzione dalla Psicologia della Salute 
alla Medicina Comportamentale”, in cui 
sono stati presentati i primi interessanti 
risultati ottenuti da un progetto 
sperimentale di prevenzione dell’infarto 
che ha interessato i pazienti del reparto 
di cardiologia dell’Ospedale Civile di 
Pescara, realizzato gratuitamente 
dall’Associazione AIMY.  

 Il progetto di Medicina 
Comportamentale, che rappresenta 
l’inizio di una auspicabile collaborazione 
tra lo psicologo e il medico, offrirebbe 
maggiori  garanzie per un efficace 
intervento nel settore della prevenzione. 
Come afferma il Prof. Luigi Solano: 
“L’obiettivo del progetto è quello di 
evitare inutili analisi diagnostiche e 
trattamenti farmacologici inappropriati, 
inquadrando i casi che affollano gli 
ambulatori della medicina di base 
secondo un’ottica psicosomatica da 
discutere con il medico”. 

 
ATTESO che: 
 in Italia, i medici di base sono oltre 

47.000, ciascuno con una media di 1.143 
pazienti (dato 2012) che curano i diversi 
sintomi ricorrendo  quasi esclusivamente 
alla sola terapia farmacologica; 

 circa il 70% dei pazienti che richiedono 
un appuntamento dal medico, presenta 
problemi psicosomatici legati per il 35% 
a problematiche che hanno una causa 
psicologica; 

 l’area della salute mentale rappresenta 
una emergenza visto che quattro delle 
dieci maggiori cause di disabilità nel 
mondo interessano questo settore, anche 
in una logica di complessità socio-
sanitaria, come i disturbi dell’umore, la 
schizofrenia, i disturbi di personalità, 
deficit intellettivo, tossicodipendenze; 

 le patologie psichiche rappresentano la 
causa principale di povertà e, dunque, il 
più frequente problema in età lavorativa 
nei paesi industrializzati con 
conseguenze economiche rilevanti: si 
conta che le malattie mentali 

determinano il 40% di tutte le invalidità 
nell’assenza dal lavoro; 

 la banca mondiale stima che i costi 
economici dei disturbi determinati dallo 
stress sono pesantissimi anche per la 
riduzione della produzione economica 
dovuta a patologie di origine psichica: a 
livello globale, per la sola depressione, è 
stato stimato un costo di almeno 800 
miliardi di dollari nel 2010, somma che 
in base al trend statistico potrebbe più 
che raddoppiare nel 2030; 

 il periodo di profonda crisi economica 
come quella che stiamo attraversando 
favorisce nella società il prevalere di 
nuove forme di povertà, di ingiustizia 
sociale, di ineguaglianze ed 
emarginazione sociale che hanno  fatto 
aumentare i disturbi da stress legati a 
varie manifestazioni d’ansia 
psicosomatica (infarto, ulcera, colite 
spastica ulcerosa, disturbi del sonno, 
disturbi post traumatici dovuti a calamità 
naturali, disturbi del comportamento 
alimentare, ecc.). I disturbi alimentari, 
per esempio, se non prevenuti 
opportunamente comportano vere e 
proprie malattie come l’anoressia e la 
bulimia che richiedono ricoveri e 
trattamenti specialistici. Per non parlare 
dei DPTS (Disturbi post traumatici da 
stress) dovuti a calamità naturali come il 
terremoto, fenomeno frequente nella 
nostra regione, che se non curati 
preventivamente con una terapia 
psicologica possono, nel tempo, 
cronicizzarsi e determinare nevrosi 
fobiche ansiose, aggravandosi fino ad 
assumere forme patologiche ben più 
gravi, come disturbi ossessivi compulsivi 
e altre patologie dissociative; 

 tra le nuove forme di dipendenza 
determinate dall’avvento della tecnologia 
on line, si delineano sempre più 
patologie, come i GAP, ovvero il gioco 
d’azzardo patologico, in crescente e 
preoccupante diffusione nel tessuto 
sociale cosiddetto “sano” (quali 
casalinghe, pensionati, adolescenti), con 
conseguenze economiche e sanitarie 
devastanti; 

 i campi che necessitano di supporto 
psicologico sono molteplici, a partire dai 
casi di grave emergenza per la collettività 
(come casi di terremoti, attentati 
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terroristici, e catastrofi naturali, ecc.), 
sino alle dinamiche legate alle 
problematiche familiari (separazioni e 
divorzi, lutti, suicidi, violenza domestica, 
conflittualità nella coppia), alle 
problematiche della sicurezza nel lavoro 
dovute allo stress,  al sostegno ai minori 
(disturbi cognitivi, comportamentali, 
violenze e abusi sessuali e psicologici), 
alle altre patologie tipiche della nostra 
società consumistica, come disturbo 
d’accumulo e shopping, e alle forme di 
dipendenza come l’abuso di alcool e 
droghe leggere, ecc;  

 tra i fenomeni più inquietanti segnalati 
dalla medicina comportamentale c’è 
quello delle domande di assistenza da 
parte di soggetti affetti da patofobie e 
ipocondria che richiedono, 
compulsivamente, accertamenti 
diagnostici e visite specialistiche del 
tutto inutili. Soggetti che, pur 
lamentando un problema medico, in 
realtà necessitano di un sostegno 
psicologico specialistico in grado di 
risolvere il problema di natura emotivo-
affettiva. 

 
PRESO ATTO che: 
 emerge da più parti l’esigenza di 

rispondere ai bisogni più profondi del 
paziente, inteso come soggetto psichico 
oltre che fisico, nell’ottica di offrire una 
risposta efficace e di qualità al diritto alla 
salute; 

 in ogni settore sanitario e socio-sanitario 
la prevenzione e la diagnosi precoce e, 
più generalmente, l’individuazione delle 
“problematiche scatenanti”, il sostegno e 
il contenimento dei fattori di 
mantenimento che alimentano il 
processo di cronicizzazione della 
malattia sono fondamentali per favorire 
un corretto investimento per lo sviluppo 
dei servizi territoriali al fine di 
individuare la domanda prima 
dell’esordio della malattia; 

 il disagio psicosociale (non solo 
psicopatologico) viene generalmente non 
considerato e sottovalutato come fattore 
determinante nella genesi di patologie 
gravi che troppo spesso si traduce in un 
ricorso massiccio a farmaci, visite 
specialistiche, esami oggettivi e analisi di 
vario genere, tutte a carico del SSN. 

Interventi che risultano incapaci di 
risolvere quello che è un problema di 
natura psicologica e che, come tale, 
andrebbe affrontato con strumenti 
moderni quali quelli offerti dalla 
Medicina Comportamentale; 

 spesso, non si ricorre allo psicologo 
psicoterapeuta per disagi che, nella fase 
iniziale, potrebbero nascondere problemi 
mentali e comportamentali, i quali, lo 
psicologo specializzato, con un approccio 
“evidence based”, potrebbe facilmente 
individuare e risolvere, e che troppo 
spesso non trovano immediata  risposta 
nell’attuale organizzazione del servizio 
sanitario; 

 secondo l’OMS, tra i principali ostacoli 
per l’accesso a cure adeguate ci sarebbe 
la carenza di personale formato per cure 
di tipo non farmacologico; 

 allo stesso tempo, sono ormai 
consolidate, grazie agli studi “evidence 
based”, una serie di strategie nell’offerta 
di servizi e trattamenti psicologici, come 
la terapia cognitivo-comportamentale, in 
grado di prevenire e curare molte 
patologie riguardanti la salute mentale.  

Correttamente attuati, questi interventi 
rappresentano i migliori investimenti possibili 
per la nostra economia, sempre più impegnata 
ad effettuare tagli alla spesa sanitaria, e per la 
prevenzione, con ritorni significativi per la 
salute psicofisica e per la qualità della vita. 
 
RITENUTO che: 
 nell’ottica di favorire un salto culturale 

qualitativo, la figura sanitaria dello 
psicologo psicoterapeuta  necessita di 
essere rivalutata in una prospettiva di 
prevenzione e di intervento per la tutela 
della salute legata al disagio; 

 i compiti dello psicologo psicoterapeuta 
delle cure primarie, all’interno di un 
Servizio di Medicina Comportamentale, si 
svolgerebbero in collaborazione con i 
MMG in base alle esperienze già in atto, e 
potrebbero articolarsi nelle seguenti 
attività:  
1. identificazione precoce e 

intervento tempestivo nelle 
situazioni e nelle problematiche 
d’ansia legate a fattori stressanti 
che, se non elaborati 
adeguatamente, possono generare 
col tempo quadri psicopatologici 
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molto più gravi (prevenzione 
primaria); 

2. attuazione di un intervento di 
primo livello, nei casi di situazioni 
psicopatologiche già in atto, con 
particolare attenzione ai pazienti 
che hanno sviluppato una 
sintomatologia ansiosa e che 
necessitano di un intervento 
finalizzato a sviluppare una 
consapevolezza necessaria a 
comprendere le cause della 
sofferenza che li spinge a trovare 
rimedi farmacologici e analisi 
strumentali con continue richieste 
di visite ai MMG (prevenzione 
secondaria); 

3. gestione dei problemi legati alla 
presenza di gravi eventi stressanti 
(lutti, perdita di lavoro, 
separazioni, patologie 
psicosomatiche e altre forme 
psicopatologiche di natura 
nevrotica) che possono essere 
trattati a livello individuale e di 
gruppo con programmi 
psicoeducativi incentrati sulla 
riduzione dello stress con nuove 
metodologie “evidence based” 
quali la Mindfulness, l’ACT, lo 
schema Therapy, facenti pare della 
terapia cognitivo comportamentale 
e della medicina comportamentale. 
In questi casi, la gestione dei 
gruppi psicoeducativi è finalizzata 
a promuovere un approccio 
consapevole di self management 
della propria salute. Un modo 
diverso di affrontare la sofferenza 
psichica, centrato più sulla intima 
ricerca consapevole delle cause che 
sul ricorso all’aiuto esterno: la 
medicina comportamentale 
propone un modo diverso di 
prendersi cura della propria salute 
psicofisica che si fonda su una 
metodologia “evidence based” e su 
una filosofia di vita che dà 
maggiore importanza alla 
responsabilità del singolo 
nell’impegno a modificare quei 
comportamenti disfunzionali che 
alimentano lo stress e che possono 
determinare la malattia. Tutto ciò 
richiede un diverso approccio 

fondato sulla consapevolezza. Un 
nuovo modello di prevenzione del 
danno che sta riscuotendo 
notevole successo negli USA (Jon 
Kabat Zinn, Swartz, Davidson) e in 
Inghilterra, in quanto propone una 
gestione più responsabile della 
propria salute e meno legata 
all’ottica assistenzialistica e 
passiva che caratterizza spesso il 
nostro SSN; 

 le diverse esperienze hanno evidenziato 
modelli differenti di utilizzo di psicologi 
specializzati (ad es. attraverso il ricorso 
al rapporto di lavoro dipendente con le 
strutture del SSN, o attraverso il ricorso a 
psicologi privati in rapporto con gli 
ambiti territoriali sociali, ecc.) ed hanno, 
altresì, dimostrato che il ruolo dello 
psicologo delle cure primarie deve essere 
ricoperto esclusivamente da psicologi di 
comprovata esperienza, preparazione e 
competenza, dotati di una 
specializzazione nell’approccio “evidence 
based” come, ad esempio, quello 
proposto dalla terapia cognitivo 
comportamentale, e suggerito dalla 
esperienza adottata con successo in 
Inghilterra.  

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
1. considerate le esperienze già consolidate 

in diversi paesi europei che dimostrano 
l’utilità anche economica di un intervento 
psicologico e psicoterapeutico “evidence 
based” per far fronte ai disturbi da stress 
e depressione; 

2. considerato che la Regione Abruzzo non 
è attualmente nella condizione 
economica di farsi carico della spesa per 
la sperimentazione di nuovi modelli 
d’intervento “evidence based”; 

3. considerato che sono stati sperimentati 
con successo, in diversi Paesi europei e, 
di recente, anche in Italia, meccanismi 
per il finanziamento di esperienze 
sperimentali nell’ambito della 
prevenzione da parte di privati 
(istituzioni filantropiche e investimenti 
istituzionali) basati sul “Pay by Result”, 
secondo cui il finanziamento dei privati 
viene restituito solo all’effettivo risultato 
degli obiettivi raggiunti, e alla verifica di 
un concreto risparmio per la Pubblica 
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Amministrazione, per lo meno pari al 
finanziamento da restituire; 

4. considerata la disponibilità dell’ENPAP 
(Ente Nazionale di Previdenza e 
Assistenza per gli Psicologi), quindi ente 
di diritto Pubblico, istituito con D.Lgs 
103/96, che gestisce il patrimonio 
previdenziale della categoria degli 
psicologi italiani, ad investire in progetti 
concordati con le Amministrazioni 
Pubbliche per la sperimentazione di 
interventi, finalizzati alla prevenzione 
socio-sanitaria e al benessere dei 
cittadini, che abbiano un impatto 
economico attraverso il quale conseguire 
il ristoro dell’investimento secondo il 
modello del Pay by Result; 

5. considerato che il presente progetto, al 
termine della sperimentazione, dovrà 
garantire il raggiungimento dei risultati 
attesi, riguardanti principalmente il 
risparmio della spesa sanitaria in termini 
pari all’entità dell’importo del 
finanziamento erogato dall’ENPAP, 
secondo il modello Pay by Result; 

6. considerato che la sperimentazione 
siffatta comporterebbe il rischio di 
risultato a carico dei finanziatori privati; 

 
Tutto cio’ premesso 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO: 
 
 ad istituire un tavolo di lavoro, al quale 

prenderanno parte un membro 
dell’ENPAP, un funzionario designato 
dalla Regione Abruzzo, un 
rappresentante dell’Ordine degli 
Psicologi, un docente esperto in 
metodologia della ricerca del Corso di 
Laurea in Scienze Psicologiche 
dell’Università G. D’Annunzio di Chieti, 
un rappresentante designato dall’AIAMC 
e un rappresentante designato 
dell’Ordine regionale dei medici, per 
definire le migliori soluzioni, dal punto di 
vista operativo e finanziario, per la 
applicazione del presente progetto 
pilota. 

 

 
 
 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 07.11.2017, n. AL/AIE/59 
Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale, ai sensi 
dell’art. 6  della L.R. 23 agosto 2011, n. 35,  
come  modificata dall’ art. 54, L.R. 10 
gennaio 2012, n. 1 e dall’art. 1, comma 1, 
lett. a) e b), L.R. 30 agosto 2017, n. 48. 
Rinnovazione procedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  la proposta di determinazione 
dell’Ufficio Affari Istituzionali; 
 
VISTO lo Statuto regionale 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001, n. 18; 
 

DETERMINA 
 
 di approvare l’Avviso pubblico e i 

relativi allegati A) e B), per la 
rinnovazione del  procedimento per 
l’elezione del Garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale ai sensi dell’art. 6 della 
L.R. 28.08.2011 n. 35, come modificata 
dalla L.R. 30 agosto 2017, n. 48; 

 di disporre la pubblicazione del 
predetto Avviso e degli allegati A) e B), 
che formano parte integrante e 
sostanziale  della  presente 
determinazione, sul BURAT e sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it per 15 
giorni; 

 di inviare, per opportuna conoscenza, la 
presente determinazione dirigenziale: 
 al Direttore della Direzione Affari 

della Presidenza e Legislativi;  
 al Servizio di Segreteria del 

Presidente del Consiglio regionale,; 
 al Servizio Affari Assembleari e 

Commissioni; 
 ai Consiglieri regionali. 
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 di trasmettere la presente 
determinazione alla  Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi ai sensi 
dell’art. 24, comma 2 ,  lett. h1) della L.R. 
n. 77/99 ; 

 di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul sito 
Istituzionale del Consiglio regionale, ai 
sensi di quanto disposto dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 
2017-2019 del Consigli regionale 
(P.T.P.C.) approvato con deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza n. 30 del 21 
marzo 2017. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Giovanni Giardino 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE  

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 28.07.2017, n. 406 
L.R. n.  38 del 27.07.2017 - Validazione dei 
Criteri di cui alla D.G.R. n. 247 in data 
09.05.2017 e dei Conteggi per la 
quantificazione dei saldi sui Contributi di 
Esercizio del TPL ex L. n. 151/1981, L.R. n. 
62/1983 e ss.mm.ii. per le annualita’ 
2004/2014. Approvazione Schema di 
Transazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che 
 con i DD.PP.RR. 14 gennaio 1972, n. 5 e 

24 luglio 1977, n. 616 sono state 
trasferite alle Regioni le funzioni 
amministrative del servizio pubblico dei 
trasporti; 

 la Legge 10 aprile 1981, n. 151 "Legge 
quadro per l'ordinamento, la 
ristrutturazione ed il potenziamento dei 
trasporti pubblici locali" ha definito i 
principi fondamentali cui le Regioni a 
statuto ordinario devono attenersi 
nell’esercizio delle potestà legislative e di 
programmazione in materia di trasporto 
pubblico locale; 

 oltre a individuare i diversi tipi di 
gestione dei servizi di trasporto, la 
predetta Legge n. 151/81 ha stabilito che 
siano le Regioni a provvedere, con le 
modalità di cui all’art. 5, all’erogazione di 
contributi di esercizio a favore delle ditte 
che esercitano attività di trasporto 
pubblico locale; 

 la Regione Abruzzo, in attuazione della 
normativa nazionale, ha emanato la L.R. 
9 settembre 1983, n. 62 che fonda il 
sistema contributivo dei servizi di 
trasporto pubblico locale sul sistema dei 
costi standard e su erogazioni in acconti 
e successivi conguagli a saldo, ma non ha 
quantificato il costo standard consuntivo 
sulla scorta del quale sarebbe stato 
possibile pervenire ad una 

determinazione univoca dei conguagli a 
saldo; 

 fino all’esercizio 2003 quanto dovuto alle 
Aziende ed ai Comuni titolari di servizi di 
Trasporto pubblico locale in concessione 
è stato corrisposto dalla Regione 
Abruzzo, a mezzo di acconti e di 
successivi saldi, determinati questi ultimi 
con appositi accordi transattivi; 

 medio tempore sono intervenute 
disposizioni normative nazionali e 
regionali (L. n. 47/04, L. n. 58/05, L. n. 
296/06 e Accordo 30/04/2009, L.R. n. 
143/99, L.R. n. 44/05) che hanno inciso 
sul sistema di contribuzione del 
trasporto pubblico regionale; 

 la Regione Abruzzo comunque non si è 
dotata di un regolamento che, partendo 
dalla individuazione del costo standard 
consuntivo, consentisse di quantificare i 
conguagli a saldo tenendo anche conto 
delle intervenute precitate norme; 

 a partire dal 2004 la Regione Abruzzo ha 
corrisposto gli acconti, ma risultano 
ancora da definire i rapporti attinenti la 
determinazione dei saldi a conguaglio; 

 alcuni concessionari, nel vedersi 
corrispondere gli acconti e le altre 
spettanze derivanti dalle precitate leggi, 
ma non i conguagli a saldo, hanno adito 
le vie giudiziarie; 

 nelle cause finora giunte a sentenza la 
Regione Abruzzo è stata condannata per 
inadempienza, con gravissime 
conseguenze sotto il profilo finanziario 
per le casse regionali, avendo il Tribunale 
civile di L’Aquila riconosciuto alle parti 
attrici somme ingenti sia come sorte 
capitale, sia a titolo di interessi legali e 
maggior danno, oltre a spese legali 
(periodo 2004/2007 circa € 11mln di 
sola sorte capitale per n. 5 aziende; 
periodo 2004/2008 circa € 2,2mln di 
sola sorte capitale per n. 3 aziende); 

 le decisioni di primo grado fondano i 
dispositivi su perizie rese dai Consulenti 
Tecnici d’Ufficio altamente penalizzanti 
per questa Amministrazione;  

 la Regione ha impugnato dette sentenze 
di primo grado ritenendo le ragioni poste 
a suffragio delle stesse viziate da errori 
metodologici e di calcolo, nonché basate 
su metodologie tra loro differenti e 
contrastanti; 
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 le suindicate cause sono tuttora sub 
judice dinanzi la Corte d’Appello di 
L’Aquila; 

 
DATO ATTO che 
 l’Avvocatura Distrettuale dello Stato ha 

rappresentato, al fine di evitare ulteriori 
gravosi contenziosi con le aziende di Tpl 
che non hanno agito in giudizio, la 
necessità che la vicenda venga risolta con 
l’adozione di tutti i provvedimenti idonei 
ad eliminare la rilevata incertezza sulle 
somme da corrispondersi ai 
concessionari del trasporto pubblico 
locale; 

 si è ritenuto pertanto necessario dotarsi 
di un meccanismo di individuazione del 
costo standardizzato consuntivo, con 
riferimento al quale provvedere alla 
quantificazione del saldo da 
corrispondere o da recuperare ai 
concessionari del trasporto pubblico 
locale; 

 per la finalità di che trattasi, sono stati 
individuati i criteri per la definizione dei 
saldi a conguaglio, di cui alle L. n. 151/81 
e L.R. n. 62/83, con Deliberazione di G.R. 
n. 247 in data 09.05.2017 cui è seguita la 
L.R. n. 38 del 27.07.2017; 

 detti criteri consentono di ricondurre a 
sistema l’intero panorama normativo 
adeguandone il contenuto anche alle 
sopravvenute disposizioni di origine 
comunitaria incidenti sulla materia, ivi 
comprendendo le ingenti erogazioni 
effettuate alle aziende a copertura dei 
maggiori oneri derivanti dai rinnovi 
contrattuali del settore 
autoferrotranvieri (per circa € 140mln 
dal 2004 al 2014 su base regionale); 

 
CONSIDERATO che 
 applicando i criteri di cui alla D.G.R. n. 

247 del 09.05.2017 ed alla L.R. n. 38 del 
27.07.2017 sono stati predisposti i 
conteggi per i ripetuti conguagli a saldo 
dal 2004 al 2014 e, sulla base di questi si 
è pervenuti ad un importo da 
corrispondere alle aziende che non 
hanno agito in giudizio per complessivi € 
17.092.111,97=, al netto di interessi e 
rivalutazione; 

 contemperando il dato ottenuto con le 
particolari situazioni risultanti dai 
bilanci aziendali riclassificati per il 

servizio contribuito, in ossequio alle 
indicazioni fornite dall’Avvocatura 
distrettuale, è stato possibile ipotizzare 
la corresponsione a dette aziende, a 
titolo di transazione, di un importo pari a 
complessivi € 14.623.658,10=, con 
notevole vantaggio di spesa in favore 
dell’Ente; 

 detto importo è altresì comprensivo della 
detrazione di tutte le somme già 
corrisposte a vario titolo: contributi 
relativamente agli acconti di cui alla L.R. 
n. 62/83, contributi per le agevolazioni 
tariffarie di cui alla L.R. n. 44/05, 
contributi per la gestione delle linee 
operaie di cui alla L.R. n. 143/99,  
contributi a ripiano minori introiti per 
integrazione tariffaria di cui alla L.R. n. 
153/98, contributi per i rinnovi 
contrattuali del settore 
autoferrotranvieri, nonché contributi per 
il TFR di cui agli artt. 76 e 77 della 
ripetuta L.R. n. 62/83; 

 per l’importo di € 14.623.658,10= sono 
stati pertanto proposti degli accordi 
preliminari finalizzati alla sottoscrizione 
di apposite transazioni, da formalizzarsi 
definitivamente previa individuazione 
della copertura finanziaria 
dell’intervento ed adozione dello schema 
di accordo da parte della Giunta 
Regionale che con la presente si approva 
(Allegato sub. 2); 

 le suddette proposte sono state accettate 
da tutte le aziende non ricorrenti ad 
eccezione di AMA S.p.A., che si è riservata 
di verificare i conteggi; 

 
RITENUTO  
 di validare i conteggi di cui  alla tabella 

allegata sub 1, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto, recante gli importi derivanti dalla 
applicazione dei criteri previsti alla 
D.G.R. n. 247 del 09.05.2017 e dalla L.R. 
n. 38 del 27.07.2017,  nonchè quelli 
oggetto di accordo tra le parti, 
precisando che per AMA S.p.A. il 
corrispondente importo, non ancora 
accettato, sarà considerato ed erogato 
quale somma minima non contestata; 

 di precisare che il margine di utile 
ragionevole richiamato nella precedente 
D.G.R. n. 247 del 09.05.2017 è pari al 3% 
per le aziende che, nella D.G.R. n. 
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7786/90, risultano in classe 1, al 3,5% 
per le aziende in classe 2 e 3 nonché al 
4% per le aziende in classe 4; 

 per i concessionari per cui tuttora 
pendono i giudizi relativi alle annualità 
di che trattasi, di rinviare la verifica circa 
la possibilità di effettuare eventuali 
proposte transattive all’esito di una 
attenta analisi comparativa sulle 
questioni e sulle CTU già esperite nei 
giudizi in corso, tenendo altresì conto dei 
pareri dell’Avvocatura Distrettuale che 
patrocina i giudizi medesimi;  

 per la Società Centro Turistico Gran 
Sasso p.A., di rinviare a successivo atto la 
quantificazione del conguaglio a saldo, 
considerata la necessità di effettuare 
delle verifiche sui contributi comunque 
erogati relativamente agli anni in cui 
l’impianto di Tpl della Società è rimasto 
inattivo per la manutenzione 
straordinaria ventennale; 

 di procedere ai sensi di quanto disposto 
all’art. 49, c. 2, della L.R. n. 62/83 per le 
aziende che hanno riportato conguagli a 
debito; 

 di approvare lo schema di transazione di 
cui all’allegato sub 2, da sottoscriversi tra 
la Regione Abruzzo e ciascuna  Azienda 
di Trasporto Pubblico Locale per la 
accettazione e la corresponsione nel 
triennio 2017/2019 delle somme di cui 
alla tabella allegata sub 1, a saldo e 
stralcio di ogni pretesa per capitale, 
interessi, rivalutazione, spese, 
risarcimenti, indennità nonché a 
qualsiasi altro titolo; 

 di dare atto che alla copertura finanziaria 
dell’intervento conseguente alla 
approvazione della presente 
Deliberazione si provvede mediante: 
 per l'anno 2017 la reiscrizione, 

nell’ambito della Missione 10 
“Trasporti e Diritto alla Mobilità”, 
Programma 02 “Trasporto 
Pubblico Locale”, Titolo 01, delle 
economie vincolate e dei residui 
passivi perenti sussistenti e 
riferibili al pagamento dei saldi 
relativi alla contribuzione di 
esercizio del Tpl di cui alla 
Missione 20, Programma 03, Titolo 
01; 

 per gli anni 2018 e 2019 lo 
stanziamento determinato dalle 

annuali leggi di bilancio 
nell’ambito Missione 10 “Trasporti 
e Diritto alla Mobilità”, Programma 
02 “Trasporto Pubblico Locale”, 
Titolo 01; 

 di demandare al Direttore p.t. del 
Dipartimento, il compimento di tutti gli 
atti necessari nonché la sottoscrizione 
delle ripetute transazioni 

 di dare mandato al Dirigente p.t. del 
competente Servizio Bilancio di 
predisporre gli atti necessari a garantire 
la reiscrizione delle somme per 
l’annualità 2017,  nonché lo 
stanziamento, in sede di redazione del 
bilancio previsionale, della residua 
somma a valere sulle annualità 2018 e 
2019; 

 di dare atto che la reiscrizione relativa 
all’annualità 2017 di cui al precedente 
capoverso è subordinata all’avvenuta 
approvazione del Rendiconto 2016;  

 
PRESO ATTO che il presente provvedimento è 
conseguente a una puntuale istruttoria in fatto 
e in diritto degli uffici competenti; 
 
DATO ATTO che per il Dirigente del Servizio di 
“Supporto Economico Amministrativo” e il 
Dipartimento “Infrastrutture, Trasporti, 
Mobilità, Reti e Logistica” (vacanti), il Direttore 
Generale, mediante la sottoscrizione del 
presente provvedimento, ne attesta la 
legittimità e la regolarità; 
 
A voti espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per quanto sopra esposto: 
 
 di validare i conteggi di cui  alla tabella 

allegata sub 1, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto, recante gli importi derivanti dalla 
applicazione dei criteri previsti alla 
D.G.R. n. 247 del 09.05.2017 e dalla L.R. 
n. 38 del 27.07.2017,  nonchè quelli 
oggetto di accordo tra le parti, 
precisando che per AMA S.p.A. il 
corrispondente importo, non ancora 
accettato, sarà considerato ed erogato 
quale somma minima non contestata; 

 di precisare che il margine di utile 
ragionevole richiamato nella precedente 
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D.G.R. n. 247 del 09.05.2017 è pari al 3% 
per le aziende che, nella D.G.R. n. 
7786/90, risultano in classe 1, al 3,5% 
per le aziende in classe 2 e 3 nonché al 
4% per le aziende in classe 4; 

 per i concessionari per cui tuttora 
pendono i giudizi relativi alle annualità 
di che trattasi, di rinviare la verifica circa 
la possibilità di effettuare eventuali 
proposte transattive all’esito di una 
attenta analisi comparativa sulle 
questioni e sulle CTU già esperite nei 
giudizi in corso, tenendo altresì conto dei 
pareri dell’Avvocatura Distrettuale che 
patrocina i giudizi medesimi;  

 per la Società Centro Turistico Gran 
Sasso p.A., di rinviare a successivo atto la 
quantificazione del conguaglio a saldo, 
considerata la necessità di effettuare 
delle verifiche sui contributi comunque 
erogati relativamente agli anni in cui 
l’impianto di Tpl della Società è rimasto 
inattivo per la manutenzione 
straordinaria ventennale; 

 di procedere ai sensi di quanto disposto 
all’art. 49, c. 2, della L.R. n. 62/83 per le 
aziende che hanno riportato conguagli a 
debito; 

 di approvare lo schema di transazione 
di cui all’allegato sub 2, da sottoscriversi 
tra la Regione Abruzzo e ciascuna  
Azienda di Trasporto Pubblico Locale per 
la accettazione e la corresponsione nel 
triennio 2017/2019 delle somme di cui 
alla tabella allegata sub 1, a saldo e 
stralcio di ogni pretesa per capitale, 
interessi, rivalutazione, spese, 
risarcimenti, indennità nonché a 
qualsiasi altro titolo; 

 di dare atto che alla copertura 
finanziaria dell’intervento conseguente 
alla approvazione della presente 
Deliberazione si provvede mediante: 
• per l'anno 2017 la reiscrizione, 

nell’ambito della Missione 10 
“Trasporti e Diritto alla Mobilità”, 
Programma 02 “Trasporto 
Pubblico Locale”, Titolo 01, delle 
economie vincolate e dei residui 
passivi perenti sussistenti e 
riferibili al pagamento dei saldi 
relativi alla contribuzione di 
esercizio del Tpl di cui alla 
Missione 20, Programma 03, Titolo 
01; 

• per gli anni 2018 e 2019 lo 
stanziamento determinato dalle 
annuali leggi di bilancio 
nell’ambito Missione 10 “Trasporti 
e Diritto alla Mobilità”, Programma 
02 “Trasporto Pubblico Locale”, 
Titolo 01; 

 di demandare al Direttore p.t. del 
Dipartimento, il compimento di tutti gli 
atti necessari nonché la sottoscrizione 
delle ripetute transazioni all’esito della 
chiusura delle procedure inerenti i 
rendiconti 2013, 2014, 2015, 2016; 

 di dare mandato al Dirigente p.t. del 
competente Servizio Bilancio di 
predisporre gli atti necessari a garantire 
la reiscrizione delle somme per 
l’annualità 2017,  nonché lo 
stanziamento, in sede di redazione del 
bilancio previsionale, della residua 
somma a valere sulle annualità 2018 e 
2019; 

 di dare atto che la reiscrizione relativa 
all’annualità 2017 di cui al precedente 
capoverso è subordinata all’avvenuta 
approvazione del Rendiconto 2016;  

 di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 08.09.2017, n. 474 
Reg. (CE) n. 717/2014 del 27/06/2014 – 
aiuti in regime “de minimis” a carattere 
socio-economico in favore degli 
Imprenditori ittici abruzzesi che esercitano 
la pesca dei molluschi bivalvi nel 
Compartimento Marittimo di Pescara  – L.R. 
22/2004. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) 27 giugno 2014, n. 
717/2014 della Commissione Europea, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura (di seguito 
“Regolamento”); 
 
RICHIAMATE:  
- la L. 24 dicembre 2012, n. 234  “Norme 

generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della 
normativa e delle politiche dell'Unione 
europea” 

- la L. 29.7.2015, n. 115 “Disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea – Legge Europea 2015, ed in 
particolare l’art. 14 recante “Disposizioni 
relative alla gestione ed al monitoraggio 
degli aiuti pubblici alle imprese”;  

- la Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 
39 “Disposizioni sulla partecipazione 
della Regione Abruzzo ai processi 
normativi dell'Unione Europea e sulle 
procedure d'esecuzione degli obblighi 
europei”; 

 
VISTA la L.R. 5/08/2004 n° 22 , concernente 
“Nuove disposizioni in materia di politiche di 
sostegno all’economia ittica” , pubblicata sul 
BURA n. 22 Ordinario del 20 Agosto 2004 ed in 
particolare l’articolo 1 – Istituzione del fondo 
unico delle politiche della pesca  (“Fondo”); 
 
VISTO l’articolo 5 – disposizioni finanziarie, 
della Legge Regionale 5/8/2004 n° 22 , che 
definisce le modalità di alimentazione del 
Fondo; 

DATO ATTO che le risorse finanziarie  
disponibili per l’Esercizio corrente sul Fondo 
sono pari ad euro 500.000,00 , rinvenibili sul 
capitolo 142330 del Bilancio corrente, 
denominato “Fondo unico delle politiche di 
sostegno all’economia ittica – fondi regionali – 
L.R. 05.08.2004, N. 22”; 
 
CONSIDERATO che nella seduta del 
10/03/2017 la Conferenza regionale della 
Pesca e dell’Acquacoltura di cui all’articolo 3 
della Legge Regionale 22/2004 ha approvato la 
proposta di programmazione del Fondo 
presentata ed illustrata dal Componente la 
Giunta pro tempore; 
 
VISTO il verbale, unito in stralcio alla presente 
deliberazione come allegato a), dal quale si 
evince il parere come sopra reso dalla 
Conferenza; 
 
DATO ATTO che al fine di dare attuazione alle 
azioni previste dalla programmazione del 
Fondo per l’annualità 2017, è stata, tra l’altro, 
convenuta l’opportunità di istituire una misura 
d’aiuto in regime «de minimis» in favore delle 
imprese che esercitano il prelievo di molluschi 
bivalvi con il sistema di “draga idraulica” nel 
Compartimento  marittimo di Pescara, 
rinviando peraltro alla Giunta Regionale la 
quantificazione delle risorse da utilizzare a tali 
fini nonché la definizione degli ulteriori criteri 
e delle modalità attuative; 
 
RITENUTO di fare propria la proposta del 
competente Componente la Giunta  in ordine 
alla condivisione delle conclusioni della 
Conferenza, alla luce delle obiettive, 
persistenti,  difficoltà della marineria 
interessata e di quantificare in euro 410.000,00 
l’importo totale dello stanziamento da 
utilizzare a valere da quelle disponibile sul Cap. 
142330 del Bilancio 2017; 
 
VISTO lo schema di Avviso pubblico per 
l’attuazione dell’ istituendo regime di Aiuto de 
minimis , denominato “Aiuto de minimis 2017 
– Abruzzo”, unito al presente provvedimento 
come allegato b), e ritenuto di condividerne 
criteri e modalità attuative nel rispetto delle 
condizioni stabilite dal Regolamento; 
 
DATO ATTO che l’istituendo regime «de 
minimis», come da disposizioni riportate 
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nell’allegato schema di Avviso Pubblico alla 
presente deliberazione: 
- prevede la concessione di aiuti 

esclusivamente ad imprese che operano 
nei settori della pesca e dell’acquacoltura 
e non prevede concessioni per i settori 
esclusi, nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’art 1 “Campo d’applicazione” del 
Regolamento; 

- nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art 1 lettere a) – k) non comporta aiuti 
per: 
a. attività connesse all’esportazione 

verso paesi terzi o Stati membri 
dell’Unione europea, né subordina 
la concessione dei finanziamenti 
all’utilizzo di prodotti nazionali 
rispetto a quelli d’importazione; 

b. per l’acquisto di pescherecci, per la 
sostituzione o ammodernamento 
di motori principali;  per 
aumentare la capacità di pesca di 
un peschereccio per attrezzature 
atte ad aumentarne la capacità di 
ricerca del pesce, per la 
costruzione o l’importazione di 
nuovi pescherecci, per arresti 
temporanei o definitivi della pesca, 
tranne quando consentiti dal Reg. 
508/2014; per attività di pesca 
sperimentale, per trasferimento di 
proprietà di un’impresa, per il 
ripopolamento diretto;  

- prevede, nel corso procedimento 
amministrativo per la concessione e 
l’erogazione dei contributi, la verifica da 
parte del Dipartimento competente per 
le Politiche della Pesca, del rispetto delle 
condizioni di cui al paragrafo 2 dell’art. 1 
del Regolamento riferite 
all’accertamento, in caso ricorra la 
fattispecie, dell’esistenza della 
separazione delle attività o la distinzione 
dei costi, affinché tutte le attività 
eventualmente esercitate in altri settori 
non beneficino di aiuti «de minimis» 
concessi a norma del presente bando. 

- ai fini dell’individuazione del massimale 
concedibile per impresa, prevede che 
siano assicurate le verifiche per il 
rispetto delle condizioni inerenti 
l’utilizzo del concetto di «impresa unica» 
di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del 
Regolamento, nonché circa il rispetto dei 
controlli sulle vicende societarie riferite 

ad eventuali «fusioni» o «scissioni» di cui 
al paragrafo 8 dell’art. 3 del 
Regolamento; 

- assicura che ai fini del calcolo del 
massimale concedibile per il periodo di 
tre esercizi finanziari di cui al par. 2 
dell’art. 3 del Regolamento  e del rispetto 
del limite nazionale di cui al par. 3 
dell’art. 3 del Regolamento, gli aiuti sono 
espressi in termini di sovvenzione diretta 
in denaro e gli importi utilizzati nei 
provvedimenti di concessione e di 
liquidazione degli aiuti sono al lordo di 
ogni altro onere o imposta;  

- prevede la concessione di aiuti che 
complessivamente sono inferiori alla 
“macro soglia nazionale” di cui 
all’articolo 3, paragrafo 3 del 
Regolamento come esplicitamente 
autorizzati dal MIPAAF con nota prot. 
0016373 del 20/07/2017 (allegato g); 

- prevede che gli aiuti saranno erogati in 
un'unica soluzione, sotto forma di 
sovvenzione e non necessitano di 
attualizzazione riferita al momento della 
concessione e che per tale ragioni sono 
da ritenere per definizione “trasparenti”;  

- non prevede possibilità di cumulo con 
altri aiuti «de minimis» concessi alla 
medesima impresa per gli stessi costi a 
valere sui Regolamenti n. 1407/2014 o 
1408/2014 nel rispetto dell’art. 5 del 
Regolamento oppure con altri aiuti di 
Stato in esenzione da notifica o notificati; 

- prevede ai fini del rispetto sui controlli di 
cui all’art. 6 del Regolamento che 
l’impresa beneficiaria presenti apposita 
dichiarazione relativa a qualsiasi altro 
aiuto «de minimis» ricevuto a norma del 
reg. 717/2014 o di altri regolamenti «de 
minimis»;  

- prevede che, secondo i criteri e le 
modalità definite dalla presente 
deliberazione sarà assicurato dal 
Dipartimento regionale competente in 
materia di politiche della Pesca nei 
procedimenti per la concessione degli 
aiuti il rispetto di tutte condizioni di al 
Regolamento, incluso gli obblighi di 
pubblicazione sulla misura d’aiuto, 
nonché quanto richiamato dal MIPAAF 
con nota circolare n. 34449 del 
19/12/2007 in riferimento agli obblighi 
di interrogazione e registrazione dei dati 
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nel “registro informatico informatizzato 
centralizzato , denominato SIPA”; 

- prevede il rispetto dell’obbligo per 
l’amministrazione concedente di 
conservare le informazioni ed i 
documenti, ai sensi del paragrafo 4, 
dell’articolo 6 del Regolamento, in 
maniera da consentire alla Commissione 
europea la possibilità di effettuare propri 
controlli sulla corretta applicazione del 
Regolamento agli aiuti concessi;  

 
VISTE le note Prot.  0109689/17 del 
24/04/2017, Prot. 0114518/17  del 
28/04/2017  e  Prot. 0190960/17 del 
18/07/2017, del competente Servizio 
regionale, illustrative della proposta di aiuto, 
trasmesse al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Direzione Generale della 
Pesca Marittima e dell’Acquacoltura e rilevato 
che,  con nota prot. 0016373 del 20/07/2017 il 
predetto Dicastero ha autorizzato, per quanto 
riguarda i profili  di sua competenza, 
l’intervento in discorso; 
 
DATO ATTO che la modalità di utilizzo 
proposta è compatibile con le finalità del Fondo 
di cui all’art. 2 della  ridetta l.r. 22/2004 lettera  
p), e con quelle di cui alla L.R. 53/97, art. 17, 
paragrafo 1; 
 
DATO ATTO inoltre che il Servizio Verifica e 
coordinamento per la compatibilità della 
normativa europea , aiuti di stato , con nota del 
2/8/2017 prot. n. 0206111/17 in relazione alla 
presente proposta non ha rilevato profili di 
criticità con la normativa europea in materia di 
aiuti di Stato;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
che riveste altresì l’incarico di Dirigente d 
interim del Servizio Politiche di Sostegno 
all’Economia Ittica (vacante), attesta, 
sottoscrivendola: 
2. la regolarità e la legittimità della 

proposta; 
3. che la presente deliberazione comporta 

obbligazioni finanziarie a carico della 
Regione Abruzzo  che trovano copertura 
con le risorse di Bilancio regionale 2017, 
come sopra individuate; 

 
VISTO la Relazione di accompagnamento della 
proposta di Deliberazione e la Scheda di 

Controllo per la verifica ex-ante sulla presenza 
di Aiuti di Stato, uniti alla presente 
deliberazione , rispettivamemnte come allegati 
c) e h); 
 
VISTA la Legge Regionale n. 77/1999 e s.m.i. ; 
 
Per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate, a 
voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

1. di istituire e approvare un regime «de 
minimis» a favore delle imprese che 
esercitano il prelievo di molluschi bivalvi 
con il sistema di “draga idraulica” nel 
Compartimento di Pescara, denominato 
«Aiuto De Minimis 2017-Abruzzo» per 
una dotazione complessiva di euro 
410.000,00 (quattrocentodiecimila/00) a 
valere dalle risorse disponibili sui 
capitoli 142330 del Bilancio regionale 
2017; 

2. di stabilire che le concessioni a valere 
sul presente regime «de minimis»  fanno 
riferimento a sostegni al reddito per le 
difficoltà economiche a partire dal 
secondo semestre 2015 (dal 
1/07/2015); 

3. di approvare lo schema di Avviso 
pubblico per l’attuazione del regime 
d’aiuto in questione unito come Allegato 
b) al presente deliberato per costituirne 
parte integrante e sostanziale, 
precisando che l’Avviso in questione 
dovrà rimanere aperto per un termine di 
15 giorni; 

4. di dare atto che gli allegati a), b), c), d), 
e), f),  g) e h) costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

5. di pubblicare il presente 
provvedimento, in forma integrale, sul 
BURAT, nel sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca ; 

6. di demandare il Dirigente del Servizio 
Politiche di Sostegno all’Economia Ittica 
a compiere tutti gli atti necessari e 
conseguenti per dare attuazione 
all’intervento di cui trattasi. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
Ricorso giurisdizionale al TAR, ovvero 
amministrativo straordinario al Capo dello 
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Stato, nei rispettivi termini di legge, ovvero 
ricorso al Giudice Ordinario entro i termini 
previsti dal Codice di Procedura Civile. 
 
Allegati:  
- Allegato a): Stralcio del verbale della 

Conferenza della pesca e 
dell’acquacoltura del giorno 
10/03/2017, 

- Allegato b): Schema di avviso pubblico 
per l’attuazione dell’Aiuto de minimis 
2017 – Abruzzo, 

- Allegato c): Relazione di 
accompagnamento della proposta di 
Deliberazione, 

- Allegato d): Nota Prot.  0109689/17 del 
24/04/2017,  

- Allegato e): Nota Prot. 0114518/17  del 
28/04/2017,  

- Allegato f): Nota Prot. 0190960/17 del 
18/07/2017, 

- Allegato g): Nota MIPAAF  prot. 0016373 
del 20/07/2017, 

- Allegato h): Scheda di Controllo per la 
verifica ex-ante sulla presenza di Aiuti di 
Stato. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.09.2017, n. 501 
L.R. 24 giugno 2011, nr. 17 -  Formale 
costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona ASP n. 2 della Provincia 
di L’Aquila. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la L.R. 24 giugno 2011 n. 17 “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R. 25 novembre 2013, n. 43 
“Modifiche alla legge regionale 24 giugno 
2011, n. 17 recante Riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione di G.R. n. 577 in 

data 11.08.2011, ai sensi dell’art. 21, 
comma 6 della L.R. 17/2011, la Giunta 
Regionale, su proposta dell’Assessore 
alle Politiche Sociali, ha proceduto a 
nominare, con criteri fiduciari 
l’Organismo Straordinario della 
Provincia di L’Aquila, in sostituzione 
degli Organi di amministrazione decaduti 
dalle IPAB operanti nella provincia di 
L’Aquila; 

 che, con deliberazione di G.R. n. 216 del 
31.03.2014 si è proceduto alla surroga 
del Presidente e di un componente 
L’Organismo Straordinario della 
Provincia di L’Aquila; 

 che, con deliberazione di G.R. n. 250 in 
data 07.04.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonché alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, ai sensi dell’art. 9, 
L.R. 17/2011; 

 che, con deliberazione G.R. n. 192 in data 
13.03.2015, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona ASP n. 2 
della Provincia di L’Aquila; 

 
VISTE  
 la nota prot. n. RA/39623/17 del 

20.02.2017, con la quale il competente 
Servizio per la Programmazione Sociale e 
il Sistema Integrato Socio-Sanitario 
ravvisava gravi irregolarità nella 
condotta dell’Azienda ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, tra le quali 
l’irregolare costituzione degli organi di 
governo per la mancata designazione da 
parte dell’Assemblea di portatori di 
interesse dei 2 componenti del CdA, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, lett. b) L.R. 
17/2011, assegnando il termine di 15 
giorni per la rimozione delle irregolarità; 

 la nota del 30.03.2017 dell’Organismo 
Straordinario dell’ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, acquisita al Prot. n. 
RA/91320/17/DPF014 del 05.04.2017, 
allegata al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale (All. 1), 
con la quale veniva trasmesso, tra gli 
altri, il verbale n. 2 della seduta 
dell’Assemblea dei portati di interesse 
del 28.03.2017 riferito alla designazione 
dei 2 componenti del Consiglio di 
Amministrazione della costituenda ASP 
n. 2 della Provincia di L’Aquila, nelle 
persone di seguito indicate: 
 Geom. Filiberto Di Tommaso nato a 

Sulmona il 13.05.1967 ed ivi 
residente in Via C. Battisti n. 21; 

 Dott.ssa Lidia Procario nata a 
Sulmona il 24.07.1976 e residente 
a Roccaraso (AQ) in Via Salvo 
D’Acquisto n. 58 

allegando i relativi curricula e le 
dichiarazioni di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi 
del D.lgs. n. 39/2013; 

 la successiva nota del 19.06.2017 del 
Presidente dell’Organismo Straordinario 
dell’ASP n. 2 della Provincia di L’Aquila, 
acquisita al Prot. 
RA/167129/17/DPF014 del 21.06.2017, 
allegata alla presente quale parte 
integrante e sostanziale (All. 2), ad 
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integrazione della precedente 
documentazione mediante la 
trasmissione delle dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio circa le cause 
di ineligibilità e incompatibilità rese ai 
sensi e per gli effetti della L.R. 17/2011, 
dai soggetti designati quali componenti 
del Consiglio di Amministrazione della 
costituenda ASP n. 2 della Provincia di 
L’Aquila; 

 la nota prot. n. RA/102673/17 del 
14.04.2017, con la quale il competente 
Servizio per la Programmazione Sociale e 
il Sistema Integrato Socio-Sanitario 
chiedeva alla Componente della Giunta 
preposta alle Politiche Sociali di avanzare 
proposta, ai sensi dell’art. 11, art. 1, lett. 
a) della L.R. 17/2011, di un nominativo 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, 
comma 2, della L.R. 17/2011; 

 la nota Prot. 360/Segr. del 28.08.2017, 
allegata alla presente quale parte 
integrante e sostanziale (All. 3), con la 
quale l’Assessore alle Politiche Sociali ha 
proposto quale membro con funzioni di 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, il nominativo di 
seguito indicato: 
 Dott.ssa Catia Puglielli nata a 

Sulmona il 14.05.1976 ed ivi 
residente in Via Caprareccia n. 
11/b; 

allegando il relativo curriculum vitae e la 
dichiarazione sostitutiva di insussistenza 
di cause di inconferibilità e 
incompatibilità ai sensi del D.lgs. n. 
39/2013 nonché la dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio circa le cause 
di ineligibilità e incompatibilità ai sensi e 
per gli effetti della L.R. 17/2011; 
 

RITENUTO che ai sensi dell’art. 11, comma 4, 
L.R. 17/2011, la Giunta Regionale debba 
procedere alla formale costituzione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
Pubblica dei Servizi alla Persona ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila; 
 
DATO ATTO  
 che il Dirigente del Servizio “Servizio 

Programmazione Sociale e Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”, competente 
nelle materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 

parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 che il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, 
attesta che lo stesso è conforme agli 
indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati 
al Dipartimento medesimo; 

 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e successive 
modificazione ed integrazioni; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
1. costituire formalmente, ai sensi 

dell’art.11, comma 4, della L.R. 17/2011, 
il Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona ASP n. 2 della Provincia di 
L’Aquila nella seguente composizione: 
 Dott.ssa Catia Puglielli nata a 

Sulmona il 14.05.1976 ed ivi 
residente in Via Caprareccia n. 
11/b – componente con funzioni di 
Presidente; 

 Geom. Filiberto Di Tommaso nato a 
Sulmona il 13.05.1967 ed ivi 
residente in via C. Battisti n. 21 - 
componente; 

 Dott.ssa Lidia Procario nata a 
Sulmona il 24.07.1976 e residente 
a Roccaraso (AQ) in Via Salvo 
D’Acquisto n. 58 - componente; 

2. stabilire che con la notifica del presente 
provvedimento ai soggetti interessati il 
Consiglio di Amministrazione assume 
tutte le sue funzioni, con contestuale 
automatica cessazione dell’incarico 
conferito all’Organismo Straordinario 
dell’ASP n. 2 della provincia dell’Aquila, 
ai sensi dell’art. 21, comma 7, L.R. 
17/2011, fermo restando lo svolgimento 
degli adempimenti connessi al passaggio 
delle consegne; 

3. incaricare il competente Servizio 
Programmazione Sociale e Sistema 
integrato socio-sanitario degli 
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adempimenti connessi e conseguenziali 
al presente provvedimento; 

4. disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 15.09.2017, n. 506 
Lotta all’evasione e recupero coattivo delle 
entrate tributarie e patrimoniali. indirizzi e 
autorizzazioni alle strutture competenti per 
materia. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’articolo 24 della L.R. 14 settembre 
1999 n. 77 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”  che attribuisce ai dirigenti 
di servizio la competenza ad esercitare, 
nell'ambito delle risorse attribuite, i poteri di 
spesa o, secondo i casi, di accertamento ed 
acquisizione delle entrate; 
 
VISTI, altresì:  
- il D.L. 30 settembre 2005 n. 203 “Misure 

di contrasto all’evasione fiscale e 
disposizioni urgenti in materia tributaria 
e finanziaria”  e ss.mm.ii. convertito in 
legge, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, L. 2 dicembre 2005, n. 248, che 
all’articolo 3 detta disposizioni in 
materia di servizio nazionale della 
riscossione; 

- il  D.lgs. 6 maggio 2011 n. 68   recante 
“Disposizioni in materia di autonomia di 
entrata delle regioni a statuto ordinario e 
delle province, nonché di determinazione 
dei costi e dei fabbisogni standard nel 
settore sanitario”  che, all’articolo 9, 
dispone sull’attribuzione alle Regioni del 
gettito derivante dalla lotta all’evasione 
fiscale e all’articolo 10 disciplina la 
gestione dei tributi regionali 
prevedendo, tra l’altro,  che  “nel rispetto 
della autonomia organizzativa delle 
regioni nella scelta delle forme di 
organizzazione delle attività di gestione e 
di riscossione, le regioni possono definire 
con specifico atto convenzionale, 
sottoscritto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze e con 

l'Agenzia delle entrate, le modalità 
gestionali e operative dei tributi 
regionali, nonché di ripartizione degli 
introiti derivanti dall'attività di recupero 
dell'evasione ….. L'atto convenzionale, 
sottoscritto a livello nazionale, riguarda 
altresì la compartecipazione al gettito dei 
tributi erariali…..”, che  “la convenzione 
…….. deve prevedere la condivisione 
delle basi informative e l'integrazione dei 
dati di fonte statale con gli archivi 
regionali…” e che “le attività di controllo, 
di rettifica della dichiarazione, di 
accertamento e di contenzioso dell'IRAP 
e dell'addizionale regionale all'IRPEF 
devono essere svolte dall'Agenzia delle 
Entrate….”; 

- il D.L. 22 ottobre 2016, n. 193 recante  
“Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per il finanziamento di esigenze 
indifferibili “, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 1° 
dicembre 2016, n. 225”,  che, tra l’altro, 
dispone con decorrenza 1° Luglio 2017 lo 
scioglimento delle società del gruppo 
Equitalia, e l’istituzione di un ente 
pubblico economico denominato 
“Agenzia delle Entrate – Riscossione”, 
ente strumentale dell’Agenzia delle 
Entrate sottoposto all’indirizzo e alla 
vigilanza del MEF, che assume la qualifica 
di agente della riscossione con i poteri e 
secondo le disposizioni di cui al titoli I, 
capo II, e  al titolo II del D.P.R. 29 
settembre 1973 n. 602; 

- l’articolo 2 “Disposizioni in materia di 
riscossione e recupero” della  L.R. 11 
febbraio 1999 n. 6 “Norme in materia di 
tasse automobilistiche”, come risulta 
dalla sostituzione disposta con la L.R. 
27.01.2017 (Legge di Stabilità Regionale 
2017), che, ai commi 9 e 10 dispone che 
“La Giunta regionale è autorizzata a 
stipulare convenzioni con l'Agenzia delle 
Entrate e con i suoi enti strumentali per 
la lotta all'evasione ed il recupero 
coattivo della tassa automobilista 
regionale” e che “Le convenzioni di cui al 
comma 9 devono prevedere la facoltà di 
estensione dell'attività di recupero 
coattivo anche ad altri tributi ed entrate 
regionali."; 

- l’articolo 35 “Misure urgenti in materia di 
riscossione” del D.L. 24 aprile 2017 n. 50 
- convertito in Legge 21 giugno 2017 n. 
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96 -  recante “Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore 
degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo”, che apporta 
modifiche all’articolo 1 e all’articolo 2 del 
D.L. 22 ottobre 2016, n. 193 estendendo 
alle “amministrazioni locali, come 
individuate dall’Istituto Nazionale di 
statistica (ISTAT)”, tra le quali sono 
presenti le regioni, la possibilità, già 
prevista per gli enti locali, di “deliberare 
di affidare al soggetto preposto alla 
riscossione nazionale le attività di 
riscossione, spontanea e coattiva, delle 
entrate tributarie o patrimoniali proprie 
e, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del 
D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46, delle 
società da essa partecipate.”; 

 
VISTA, infine, la nota prot. n. 2017- EQUISDR-
3713542 del 24.05.2017 trasmessa da 
Equitalia Servizi di Riscossione SPA avente ad 
oggetto ”Comunicazione soppressione 
Equitalia – Istituzione Agenzia delle Entrate – 
Riscossione. D.L. n. 193/2016 e successive 
modifiche e integrazioni”  con la quale il 
predetto agente della riscossione ha 
comunicato che: 
1.  le amministrazioni locali interessate ad 

affidare, relativamente agli ambiti 
territoriali di rispettiva competenza, la 
riscossione delle entrate tributarie o 
patrimoniali proprie e delle società da 
essa partecipate al nuovo ente Agenzia 
delle entrate – Riscossioni dovranno 
adottare apposita deliberazione; 

2. all’atto dell’affidamento dell’incarico di 
riscossione le amministrazioni saranno 
tenute a dichiarare: a) di aver assolto agli 
obblighi di legge avendo adottato la 
delibera a tal fine richiesta dalla legge, 
indicandone numero, data e termine di 
efficacia; b) che la tipologia delle entrate 
iscritte a ruolo è conforme al contenuto 
della delibera; 

 
DATO ATTO,  con riferimento alla  tassa 
automobilistica e ai principali tributi regionali 
- che fino al 30.06.2015 l’attività di 

recupero coattivo della tassa 
automobilistica regionale   e dei proventi 
per la gestione del demanio idrico è stata 
svolta dalla SO.GE.T. S.p.a, società iscritta 

all’Albo di cui all’articolo 53, comma 1, 
del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 46,   dei 
soggetti abilitati ad effettuare attività di 
accertamento dei tributi e quelle di 
riscossione dei tributi e di altre entrate 
delle provincie e dei comuni; 

- che con nota prot. RA/139553/DPB del 
26 maggio 2015 l’Amministrazione 
Regionale ha comunicato alla SO.GE.T. 
S.p.a l’intenzione di non proseguire il 
rapporto di natura convenzionale;   

- che la SO.GE.T. SPA, avendo già emesso e 
notificato le ingiunzioni di pagamento 
per il recupero coattivo delle predette 
entrate, proseguirà  nell’attività di 
recupero limitatamente alle liste di 
carico comunicate dall’Amministrazione 
Regionale prima della cessazione della 
convenzione, con conseguente 
maturazione di ulteriori aggi a carico 
dell’ente impositore Regione Abruzzo 
che verranno trattenuti direttamente dai 
riversamenti periodici delle entrate 
incassate a seguito di recupero coattivo; 

- che al 31.12.2017 cessa di avere efficacia 
anche la convenzione stipulata con 
l’Agenzia delle Entrate il 16.12.2014 ai 
sensi dell’articolo 10, comma 4 del D.Lgs  
6 maggio 2011 n. 68, per la gestione 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) e dell’addizionale 
regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 

- che la predetta convenzione con 
l’Agenzia delle Entrate, affida alla 
medesima, tra l’altro, le attività di 
controllo dirette a contrastare gli 
inadempimenti e l’evasione fiscale oltre 
che il  recupero delle somme dovute e 
non versate mediante ruoli affidati agli 
Agenti della Riscossione; 

 
DATO ATTO , altresì, 
- che l’orientamento giurisprudenziale 

favorevole al riconoscimento di un 
termine decennale di prescrizione 
dell'azione di recupero coattivo della 
tassa automobilistica regionale è stato 
totalmente disatteso con Sentenza della 
Cassazione Civile a Sezioni Unite del 
17.11.2016 n. 23397; 

- che la predetta sentenza ha  affermato il  
seguente principio di diritto, di interesse 
generale per tutte le entrate regionali:  “è 
di applicazione generale il principio 
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secondo il quale la scadenza del termine 
perentorio stabilito per opporsi o 
impugnare un atto di riscossione 
mediante ruolo o comunque di 
riscossione coattiva produce soltanto 
l'effetto sostanziale della irretrattabilità 
del credito ma non determina anche 
l'effetto della c.d. "conversione" del 
termine di prescrizione breve 
eventualmente previsto in quello 
ordinario decennale, ai sensi dell'art. 
2953 cod. civ. Tale principio, pertanto, si 
applica con riguardo a tutti gli atti - 
comunque denominati - di riscossione 
mediante ruolo o comunque di 
riscossione coattiva di crediti degli enti 
previdenziali ovvero di crediti relativi ad 
entrate dello Stato, tributarie ed 
extratributarie, nonché di crediti delle 
Regioni, delle Province, dei Comuni e 
degli altri Enti locali nonché delle 
sanzioni amministrative per la violazione 
di norme tributarie o amministrative e 
così via. Con la conseguenza che, qualora 
per i relativi crediti sia prevista una 
prescrizione (sostanziale) più breve di 
quella ordinaria, la sola scadenza del 
termine concesso al debitore per 
proporre l'opposizione, non consente di 
fare applicazione dell'art. 2953 cod. civ., 
tranne che in presenza di un titolo 
giudiziale divenuto definitivo".  

 
CONSIDERATO 
- che alla luce del mutato orientamento 

giurisprudenziale, occorre individuare 
con urgenza un nuovo soggetto cui 
affidare l’attività di riscossione coattiva 
della tassa automobilistica e delle entrate 
regionali in generale al fine di 
scongiurare che la prescrizione del 
relativo diritto di credito comporti 
onerose perdite di gettito legate alla lotta 
all’evasione; 

- che il disposto  dell’articolo 35 “Misure 
urgenti in materia di riscossione” del D.L. 
24 aprile 2017 n. 50 - - convertito in 
Legge 21 giugno 2017 n. 96 -  recante 
“Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure 
per lo sviluppo”,  consente alle regioni di 
“deliberare di affidare al soggetto 
preposto alla riscossione nazionale le 

attività di riscossione, spontanea e 
coattiva, delle entrate tributarie o 
patrimoniali proprie e, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 17, commi 
3-bis e 3-ter, del D.Lgs. 26 febbario 1999 
n. 46”; 

- che i compensi spettanti ad Agenzia delle 
entrate – Riscossioni sono stabiliti per 
l’anno 2017 dall’articolo 9 “Oneri di 
funzionamento del servizio nazionale di 
riscossione” del D.Lgs. 24 settembre 
2015 n. 159 recante “Misure per la 
semplificazione e razionalizzazione delle 
norme in materia di riscossione, in 
attuazione dell’articolo 3, comma1, 
lettera a) della legge 11 marzo 2014 n. 
23” e che il D.L. 13 aprile 1999 n. 112 
disciplina, tra l’altro, i diritti e gli obblighi 
del concessionario della riscossione; 

- che il nuovo Ente Agenzia delle Entrate – 
Riscossioni ha carattere interamente 
pubblico e ha a disposizione poteri 
informativi, disciplinati dall’articolo 3 
”Potenziamento della riscossione”  del 
del D.L. 22 ottobre 2016, n. 193 recante 
“Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per il finanziamento di esigenze 
indifferibili “, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 1° 
dicembre 2016, n. 225”,  D.L. 196/2016, 
tali da migliorare e  rendere più  efficace 
la  riscossione; 

- che il  nuovo Ente  Agenzia delle Entrate 
– Riscossioni deve conformarsi  nel 
rapporto con i contribuenti ai principi 
dello Statuto dei Diritti del Contribuente 
con particolare riferimento a quelli di 
trasparenza, leale collaborazione, tutela 
dell'affidamento e buona  fede  nonché 
agli obiettivi di cooperazione rafforzata 
fisco-contribuente, riduzione degli 
adempimenti, assistenza e tutoraggio del 
contribuente medesimo. 

 
RITENUTO, per le considerazioni sopra 
esposte: 
1. di dover dare atto che il nuovo ente 

Agenzia delle Entrate – Riscossione ha 
tutte  le caratteristiche necessarie per 
eseguire al meglio l'attività di riscossione 
coattiva delle entrate regionali sia per 
l'aspetto prettamente tecnico delle 
competenze  e degli strumenti specifici a 
sua disposizione sia per l'approccio  con 
il  contribuente,  che deve essere  per 



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  77     
 

 
 

legge  espressamente  improntato  ai 
principi di cui sopra, in modo da 
garantire  il  perseguimento delle  finalità  
pubbliche  di giustizia e d'equità; 

2. di dover affidare, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 2, del Decreto Legge 22 ottobre 
2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in 
materia fiscale e per il finanziamento di 
esigenze indifferibili” cosi come 
convertito dalla Legge 1° dicembre 2016 
n. 225, al nuovo soggetto unico preposto 
alla riscossione nazionale di cui 
all'articolo 1 ed in generale del Capo I del 
citato decreto, denominato Agenzia delle 
Entrate-Riscossione  l'attività di 
riscossione coattiva di tutte le entrate  
tributarie e patrimoniali  della Regione 
Abruzzo a decorrere dal 1° luglio 2017  e 
fino al  30.6.2018; 

3. di dover demandare alle strutture 
regionali assegnatarie delle relative 
risorse di entrata e competenti per 
materia alla formazione dei carichi di 
ruolo la quantificazione degli oneri di 
spesa che graveranno sul bilancio 
regionale; 

4. di dover demandare alle predette 
strutture regionali l’invio al Servizio 
Bilancio dei dati necessari all’istituzione 
dei distinti capitoli di spesa da destinare 
al finanziamento dei compensi e delle 
spese spettanti al nuovo ente, oltre che  
dei capitoli di entrata, sui quali accertare 
le somme derivanti dall’attività di 
riscossione coattiva;  

5. di dover fin d’ora autorizzare i Direttori 
dei Dipartimenti all’eventuale stipula 
della convenzione per l’affidamento 
all’ente pubblico economico denominato 
“Agenzia delle Entrate – Riscossione”, 
ente strumentale dell’Agenzia delle 
Entrate, della riscossione coattiva delle 
entrate di natura tributaria e 
patrimoniale di competenza previa 
approvazione del relativo schema da 
parte dell’organo esecutivo; 

6. di dover fin d’ora autorizzare ciascuna 
struttura regionale affidataria delle 
risorse di entrata di natura tributaria e 
patrimoniale e competenti per materia 
alla trasmissione dei carichi di ruolo per 
la riscossione coattiva delle entrate di 
natura tributaria e patrimoniale di 
competenza; 

7. di dover precisare che all’atto della 
stipula delle predette convenzioni  e 
nell’atto di trasmissione dei carichi di 
ruolo il dirigente responsabile della 
relativa entrata dovrà dare atto 
dell’esistenza di idonea copertura 
finanziaria sul bilancio di previsione 
2017-2019; 

 
RITENUTO, altresì, 
- di dover fin d’ora autorizzare il rinnovo 

della convenzione  con l’Agenzia delle 
Entrate per la gestione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) 
e dell’addizionale regionale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche; 

- di dover all’uopo autorizzare il Direttore 
del Dipartimento Risorse e 
Organizzazione alla stipula della 
suddetta convenzione con l’Agenzia delle 
Entrate per la gestione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) 
e dell’addizionale regionale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche previa 
approvazione del relativo schema da 
parte dell’organo esecutivo; 

 
DATO ATTO, infine  
a. che il rinnovo della convenzione  con 

l’Agenzia delle Entrate per la gestione 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) e dell’addizionale 
regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche comporta oneri per il 
bilancio regionale la cui copertura 
finanziaria risulta assicurata 
dall’integrale stanziamento del capitolo 
di spesa 11826/2 denominato 
“Compenso allo stato per la gestione 
dell’IRAP-Servizi Amministrativi”  del 
bilancio di previsione 2017- 2019, 
esercizi 2018-2019; 

b. che l'attuale  affidamento all’ Agenzia 
delle Entrate – Riscossione  della 
riscossione coattiva di tutte le entrate 
tributarie e patrimoniali 
dell’Amministrazione Regionale, pur 
avendo  rilevanza  contabile per l'Ente 
non comporta in questa sede costi o 
impegni di spesa, in quanto il  compenso 
per l' attività di riscossione coattiva sarà 
determinato, secondo i termini di legge 
specificamente previsti in materia, in 
considerazione dei carichi di ruolo che 
verranno consegnati successivamente 
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alla data  del 1° luglio 2017, dalle distinte 
strutture regionali affidatarie delle 
relative risorse e competenti per materia 
alla formazione dei carichi; 

c. che per l’affidamento della riscossione 
coattiva della tassa automobilistica 
regionale e dei tributi minori  all’Agenzia 
delle Entrate – Riscossione” comporta 
oneri per il bilancio regionale la cui 
copertura finanziaria è assicurata, nel 
limite di € 600.000,00 dagli stanziamenti 
iscritti sul capitolo di spesa 11465/1 
denominato “Oneri per il recupero 
coatttivo della tassa automobilistica 
regionale e dei tributi minori” del 
bilancio di previsione 2017- 2019, 
esercizi 2017-2019; 

d. che il Direttore del Dipartimento Risorse 
e Organizzazione e il Dirigente del 
Servizio Risorse Finanziarie hanno 
espresso il loro parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento; 

 
Dopo puntuale istruttoria favorevole espressa 
dagli uffici competenti 
 
Udito il Relatore;  
 
A voti unanimi e palesi  resi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che la SO.GE.T. SPA, avendo 

già emesso e notificato le ingiunzioni di 
pagamento per il recupero coattivo della 
tassa automobilistica regionale  e dei 
proventi per la gestione del demanio 
idrico, proseguirà  nell’attività di 
recupero limitatamente alle liste di 
carico comunicate dall’Amministrazione 
Regionale prima della cessazione della 
convenzione; 

2. di dare atto che il nuovo ente Agenzia 
delle Entrate – Riscossione ha tutte  le 
caratteristiche necessarie per eseguire al 
meglio l'attività di riscossione coattiva 
delle entrate regionali sia per l'aspetto 
prettamente tecnico delle competenze  e 
degli strumenti specifici a sua 
disposizione sia per l'approccio  con il  
contribuente,  che deve essere  per legge  
espressamente  improntato  ai principi di 

dello Statuto dei Diritti del Contribuente, 
in modo da garantire  il  perseguimento 
delle  finalità  pubbliche  di giustizia e 
d'equità; 

3. di affidare, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 2, del Decreto Legge 22 ottobre 
2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in 
materia fiscale e per il finanziamento di 
esigenze indifferibili” cosi come 
convertito dalla Legge 1° dicembre 2016 
n. 225, all’ente pubblico economico 
denominato “Agenzia delle Entrate – 
Riscossione” - ente strumentale 
dell’Agenzia delle Entrate sottoposto 
all’indirizzo e alla vigilanza del MEF, che 
assume la qualifica di agente della 
riscossione con i poteri e secondo le 
disposizioni di cui al titoli I, capo II, e  al 
titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 
602, l'attività di riscossione coattiva di 
tutte le entrate tributarie e patrimoniali  
della Regione Abruzzo a decorrere dal 1° 
luglio 2017 e fino al 30.06.2018; 

4. di  demandare alle strutture regionali 
assegnatarie delle relative risorse di 
entrata e competenti per materia la 
formazione dei carichi di ruolo la 
quantificazione degli oneri di spesa che 
graveranno sul bilancio regionale; 

5. di demandare alle predette strutture 
regionali l’invio al Servizio Bilancio dei 
dati necessari all’istituzione dei distinti 
capitoli di spesa, da destinare al 
finanziamento dei compensi e delle spese 
spettanti al nuovo ente, oltre che  di  
distinti capitoli di entrata, sui quali 
accertare le somme derivanti dall’attività 
di riscossione coattiva;  

6. di autorizzare fin d’ora i Direttori dei 
Dipartimenti all’eventuale stipula della 
convenzione per l’affidamento all’ente 
pubblico economico denominato 
“Agenzia delle Entrate – Riscossione”, 
ente strumentale dell’Agenzia delle 
Entrate,  della riscossione coattiva  delle 
entrate di natura tributaria e 
patrimoniale di competenza previa 
approvazione del relativo schema da 
parte dell’organo esecutivo; 

7. di autorizzare fin d’ora ciascuna 
struttura regionale affidataria delle 
risorse di entrata di natura tributaria e 
patrimoniale alla trasmissione dei carichi 
di ruolo per la riscossione coattiva delle 
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entrate di natura tributaria e 
patrimoniale di competenza; 

8. di dare atto che all’atto della stipula 
delle predette convenzioni  e  nell’atto di 
trasmissione dei carichi di ruolo il 
dirigente responsabile della relativa 
entrata dovrà dare atto dell’esistenza di 
idonea copertura finanziaria sul bilancio 
di previsione 2017-2019; 

9. di autorizzare fin d’ora il rinnovo della 
convenzione  tra la Regione Abruzzo e  
l’Agenzia delle Entrate per la gestione 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) e dell’addizionale 
regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche in scadenza al 
31.12.2017; 

10. di autorizzare a tal fine il Direttore del 
Dipartimento Risorse e Organizzazione  
alla stipula della convenzione con 
l’Agenzia delle Entrate previa 
approvazione del relativo schema da 
parte dell’organo esecutivo; 

11. di dare atto che la copertura finanziaria 
degli oneri derivanti dal rinnovo della 
suddetta  convezione con l’Agenzia delle 
Entrate risulta assicurata dall’integrale 
stanziamento di competenza del capitolo 
di spesa 11826/2 denominato 
“Compenso allo stato per la gestione 
dell’IRAP”  del bilancio di previsione 
2017- 2019 sulle annualità 2018-2017; 

12. di trasmettere copia del presente 
provvedimento a tutti i Dipartimenti 
Regionali per l’avvio delle iniziative tese 
alla formazione e consegna dei carichi di 
ruolo; 

13. di pubblicare la presente deliberazione, 
nell’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente” dell’home page 
istituzionale e sul BURAT. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 26.09.2017, n. 524 
L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione delle 
funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti” 
(B.U.R.A.T. n. 40 S.O. 06.11.2013) - 
Riapertura termini avviso di cui alla DGR n. 

651 del 28.07.2015 (BURAT Speciale n. 74 
del 5 agosto 2015) per ampliare l’elenco di 
soggetti per la nomina di Commissari degli 
Enti e Società di gestione dei rifiuti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che la L.R. n. 36 del 21 ottobre 
2013 introduce una nuova governance della 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 
rifiuti urbani, mediante l’organizzazione 
territoriale in un unico Ambito Territoriale 
Ottimale regionale, denominato "ATO Abruzzo" 
e l’istituzione di una Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti urbani, denominata 
“AGIR”, Ente rappresentativo di tutti i Comuni 
dell’ATO Abruzzo, a cui gli stessi partecipano 
obbligatoriamente; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione Europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., che ha modificato 
la legislazione ambientale nel settore della 
gestione dei rifiuti, contenuta nella parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare 
l’art. 200 “Organizzazione territoriale del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani” 
che prevede che: “[omissis] .. 1. La gestione dei 
rifiuti urbani è organizzata sulla base di ambiti 
territoriali ottimali, di seguito anche 
denominati ATO, … omissis”; 
 
VISTE altresì: 
- la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 

gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con 
la quale la Regione Abruzzo ha approvato 
il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), che ha abrogato la precedente 
legislazione regionale in materia di cui 
alla L.R. 28.04.2000, n. 83 “Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei 
rifiuti”; 

- l’art. 113 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 
s.m.i. avente per oggetto: “Gestione delle 
reti ed erogazione dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica”, testo 
vigente; 
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- la L. n. 148/2011, art. 3-bis “Ambiti 
territoriali e criteri di organizzazione 
dello svolgimento dei servizi pubblici 
locali”; 

- la L. 7 agosto 2015, n. 124, recante: 
“Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle Amministrazioni 
pubbliche”, che prevede all’art. 19 
“Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di interesse economico 
generale”, in particolare il primo comma, 
lett. d) “Definizione, anche mediante 
rinvio alle normative di settore e 
armonizzazione delle stesse, dei criteri 
per l'organizzazione territoriale ottimale 
dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica”; 

- il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 (G.U. 19 
aprile 2016, n. 91, S.O.), art. 37, comma 
5), a tenore del quale: “[…] In caso di 
concessione di servizi pubblici locali di 
interesse economico generale di rete, 
l’ambito di competenza della centrale di 
committenza coincide con l’ambito 
territoriale di riferimento (ATO), 
individuato ai sensi della normativa di 
settore […]”; 

 
CONSIDERATO che: 
 la Regione Abruzzo, nel contesto delle 

suddette disposizioni dettate nel settore 
della gestione integrata dei rifiuti, con 
L.R. 21.10.2013, n. 36 e s.m.i, recante:  
“Attribuzione delle funzioni relative al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e modifiche alla legge regionale 
19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti)” - B.U.R.A. 
n. 40 Ordinario del 06.11.2013 – intende 
introdurre una nuova governance della 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 
rifiuti urbani, mediante l’organizzazione 
territoriale in un unico Ambito 
Territoriale Ottimale regionale, 
denominato "ATO Abruzzo" e 
l’istituzione di una Autorità per la 
Gestione Integrata dei Rifiuti urbani, 
denominata “AGIR”, ente rappresentativo 
di tutti i Comuni dell’ATO Abruzzo, a cui 
gli stessi partecipano obbligatoriamente; 

 al fine dell’istituzione dell’AGIR, l’art. 3, 
comma 1, della L.R. n.36/2013 e s.m.i, 
recante: “Commissario Unico 
Straordinario”, prevede la nomina di 
Commissario Unico Straordinario,”[…] 

Scelto tra i dirigenti e funzionari 
regionali, di enti e di società partecipate 
dalla Regione Abruzzo in servizio al 
momento del conferimento della nomina, 
in possesso di adeguata professionalità, 
che opera in base alle modalità ed agli 
indirizzi definiti con atto della Giunta 
regionale […]”, ai fini dello svolgimento 
delle funzioni  previste dalla stessa 
norma in vista della costituzione 
dell’AGIR; 

 
RICHIAMATE la DGR n. 925 del 09.12.2013 
recante: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 3 - 
Commissario Unico Straordinario. Modalità ed 
indirizzi delle attività”; 
 
CONSIDERATO che il Commissario Unico 
Straordinario, ai sensi dell’art.3, comma 4, della 
L.R. 36/2013, si avvale del supporto del SGR 
per lo svolgimento delle attività di propria 
competenza; 
 
VISTO il DPGR n. 3 del 12.01.2016 con cui è 
stato nominato il Dott. Piergiorgio Tittarelli in 
qualità di Commissario Unico Straordinario 
A.G.I.R, in attuazione del suddetto art. 3 e degli 
indirizzi dettati con la soprarichiamata DGR n. 
925 del 09.12.2013; 
 
TENUTO CONTO del fatto che la L.R. n. 
36/2013: 
- all’art. 17, comma 2, dispone che “Le 

funzioni di programmazione e controllo 
dei consorzi comprensoriali ex L.R. 
08.09.1988, n. 74 cessano decorsi 120 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge e, comunque, dalla data di 
costituzione dell’AGIR”; 

- all’art. 3, comma 1, lett. b), prevede, tra le 
funzioni attribuite al Commissario Unico 
Straordinario A.G.I.R. “La proposta al 
Presidente della Giunta regionale del 
commissariamento dei consorzi 
obbligatori comprensoriali istituiti ai 
sensi della legge regionale 8 settembre 
1988, n. 74 […]”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 651 del 28.07.2015 
(BURAT Speciale n. 74 del 5 agosto 2015), con 
la quale si è espletata una procedura 
comparativa mirante alla presentazione di 
candidature ai fini della nomina dei 
Commissari degli Enti di gestione dei rifiuti 
urbani, per il raggiungimento delle finalità di 
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legge soprarichiamate; modificata con la DGR 
n. 375 del 13 giugno 2016; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DPC026/163 del 15 luglio 2016, 
successivamente rettificata con 
Determinazione Dirigenziale n. DPC026/182 
del 4 agosto 2016, con cui si è proceduto ad 
approvare l’esito della procedura di cui sopra, 
contenente l’elenco idonei, istanze pervenute e 
non ammessi e fuori termine; 
 
RITENUTO che per il raggiungimento delle 
soprarichiamate finalità di legge ed al fine di 
ampliare maggiormente la platea dei soggetti 
idonei allo svolgimento delle funzioni di 
Commissari degli Enti e Società di gestione dei 
rifiuti, si rende necessario riaprire i termini 
dell’avviso pubblico di cui alla DGR n. 
651/2015 per la presentazione di 
manifestazioni di interesse ai fini della nomina 
dei Commissari degli enti e società di gestione 
dei rifiuti, attribuendo un termine di 10 gg per 
l’invio di candidature a tal fine, a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.A.T.; 
 
RITENUTO per il raggiungimento delle finalità 
di cui all’art. 3, comma 1, lett. b) della L.R. 
36/2013, procedere alla riapprovazione 
dell’Avviso pubblico, allegato al presente atto e 
costituente parte integrante e sostanziale dello 
steso - Allegato 1 - e dei i Modelli A e B ad esso 
allegati, disciplinando  termini e  modalità per 
la presentazione di candidature per  ampliare 
l’elenco dei soggetti idonei a cui attingere per 
la nomina di Commissari degli Enti e Società di 
gestione dei rifiuti approvato Determinazione 
Dirigenziale n. DPC026/182 del 4 agosto 2016, 
precisando che con l’avviso di cui trattasi la 
Giunta non pone in essere alcuna procedura 
concorsuale o preconcorsuale, né determina 
l'insorgenza di alcun titolo, diritto o interesse 
giuridicamente rilevante a ricevere prestazioni 
e a pretendere la prosecuzione della 
procedura; 
 
RITENUTO di stabilire che le indennità da 
attribuirsi ai commissari individuati con le 
sopraccitate modalità, saranno a totale carico 
del bilancio dei soggetti commissariati, la cui 
entità sarà stabilita dal DPGR conseguente 
all’adozione del presente provvedimento, ai 
sensi delle norme vigenti; 
 

RITENUTO altresì che i Commissari dovranno 
relazionare sull’attività realizzata, data 
l’importanza e l’urgenza degli interventi da 
porre in essere; 
 
RILEVATO che ai sensi delle vigenti norme 
regionali, la durata dell’incarico dei 
Commissari sarà predefinita ed eventualmente 
rinnovabile, con DPGR, nel caso in cui ne 
ricorrano le condizioni;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento 
non comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo nel bilancio del corrente 
esercizio finanziario; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità ed alla coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati al Dipartimento;  
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
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VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di riaprire i termini dell’avviso pubblico 

di cui alla D.G.R. n. 651 del 28 luglio 
2015, per la presentazione di 
manifestazioni di interesse ai fini della 
nomina dei Commissari degli enti e 
società di gestione dei rifiuti, al fine di 
ampliare maggiormente la platea dei 
soggetti idonei allo svolgimento delle 
funzioni di Commissari degli Enti e 
Società di gestione dei rifiuti per le 
finalità di cui all’art. 3, comma 1, lett. b) 
della L.R. 36/2013, attribuendo un 
termine di 10 gg. per l’invio di 
candidature a tal fine, a decorrere dalla 
pubblicazione sul B.U.R.A.T. dell’avviso di 
cui al punto 2); 

2. di approvare l’avviso pubblico, Allegato 
1 con i relativi Modelli A e B, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che disciplinano termini 
e modalità per la presentazione di 
candidature; 

3. di precisare che con il sopracitato 
avviso la Giunta non pone in essere 
alcuna procedura concorsuale o pre-
concorsuale, né determina l'insorgenza 
di alcun titolo, diritto o interesse 
giuridicamente rilevante a ricevere 
prestazioni e a pretendere la 
prosecuzione della procedura; 

4. di demandare, ai sensi dell’art. 16, 
comma 3 e dell’art. 54 della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., al Presidente 
della Giunta regionale l’adozione dei 
conseguenti atti di nomina dei 
Commissari, a cui si rimette altresì la 
definizione dei contenuti dell’incarico e 
delle scadenze, delle modalità di 
esecuzione del mandato, degli oneri 
relativi all’espletamento dell’incarico 
stesso e quanto altro necessario per il 
corretto svolgimento dell’attività; 

5. di attribuire di conseguenza, tutti i 
poteri ai Commissari individuati con le 
modalità di cui al punto 2), al fine di 
provvedere da parte degli stessi 
all’approvazione degli atti di competenza 
ai sensi di legge propedeutici ed 
obbligatori per realizzare gli obiettivi 
della L.R. 36/2013 ai fini della 
costituzione dell’A.G.I.R.; 

6. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione 
Abruzzo nel bilancio del corrente 
esercizio finanziario; 

7. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
ad attuare i necessari successivi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente 
atto; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo – Gestione rifiuti e bonifiche. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  83     
 

 
 



     Pag.  84   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 45 Ordinario (15.11.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  85     
 

 
 



     Pag.  86   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 45 Ordinario (15.11.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  87     
 

 
 



     Pag.  88   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 45 Ordinario (15.11.2017) 

 

  

 
  



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  89     
 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 05.10.2017, n. 555 
Intesa ai sensi dell’art.8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, 
le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano sul documento recante “Piano 
nazionale prevenzione vaccinale 2017-
2019” (rep. Atti n.10/CSR) – Approvazione 
Calendario vaccinale della Regione Abruzzo 
2017-2019. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano sancita 
dalla Conferenza Stato-Regioni   nella seduta 
del 13 novembre 2014 sul documento recante 
“Piano nazionale di prevenzione   per gli anni 
2014-2018” (Rep. Atti n.156/CSR); 
 
VISTO il Piano Regionale di Prevenzione 2014-
2018 adottato con Decreto del Commissario ad 
Acta n. 56/2015, come modificato con Decreto 
del Commissario ad Acta n. 65/2016, ed in 
particolare il Programma 12 titolato 
“Vaccinazioni e malattie infettive: 
consolidamento dei risultati e nuovi orizzonti” 
nel quale è specificatamente previsto 
l’aggiornamento del calendario vaccinale 
regionale alla luce del Nuovo piano nazionale 
di prevenzione vaccinale; 
 
VISTO il DPCM del 12 gennaio 2017 con il 
quale sono stati definiti ed aggiornati i Livelli 
Essenziali di Assistenza di cui all’art.1 comma 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.502 
pubblicato in G.U. del 18 marzo 2017 supp. 
Ordinario n.15 ed in vigore dal 19 marzo 2017; 
 
VISTA la Intesa del 7 settembre 2016 ai sensi 
dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n.131, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante “Piano nazionale prevenzione 
vaccinale 2017-2019” (Rep.Atti n.10/CSR) 
pubblicato sulla G.U. n.41 del 18 febbraio 2017; 
 
VISTA la nota del Ministero della Salute 
0007903-09/3/2017-DGPRE-DGPRE-P 
concernente “Aspetti operativi per la piena ed 
uniforme implementazione del nuovo PNPV 
2017-2019 ed il relativo calendario vaccinale”; 

 
VISTA la DGR n. 105 del 14 marzo 2017 
pubblicata sul BURAT speciale n.45 del 7 aprile 
2017 con la quale la Regione Abruzzo ha 
recepito il riferito Piano nazionale di 
prevenzione vaccinale 2017-2019 prevedendo 
in attuazione del   PNPV 2017-2019 di cui alla 
riferita Intesa del 19 gennaio 2017 (Rep.Atti 
n.10/CSR) ed ha fornito alle Asl per l’offerta 
gratuita della vaccinazione anti-
meningococcica, come di seguito riportato: 
 La introduzione della offerta   gratuita 

della vaccinazione contro il 
meningococco B ai nuovi nati a partire 
dalla coorte del 2017 (nati dal 
1.01.2017) con ciclo completo; 

 La introduzione della vaccinazione 
antimeningococco ACWY 135 (una dose) 
nell’adolescente (12°-18° anno) che va a 
sostituire la vaccinazione 
antimeningococco C, con la precisazione 
che la vaccinazione anti meningococco 
ACWY 135 deve essere somministrata sia 
a chi in passato abbia già ricevuto una 
dose di meningococco C, sia a chi 
nell’infanzia non abbia mai effettuato tale 
vaccinazione; 

 La introduzione della offerta gratuita del 
vaccino meningococco ACWY e 
meningococco B  ai soggetti di qualunque 
età affetti da determinate patologie che li 
rende esposti ad un incrementato rischio 
di infezione meningococcica invasiva 
come da elenco nel PNPV stesso; 

 
VISTA altresì la nota del prot.RA/0129662/17 
del 15.5.2017 con la quale il Servizio della 
Prevenzione   e Tutela Sanitaria DPF010 del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, nel 
rispetto delle indicazioni contenute nella 
riferita circolare ministeriale, ha fornito 
indicazioni alle Asl del territorio precisando la 
tempistica della introduzione della offerta 
attiva delle vaccinazioni previste nel Nuovo 
PNPV ; 
 
RICHIAMATO il “Piano regionale di 
prevenzione vaccinale della Regione Abruzzo” 
adottato con DGR 376 del 18.6.2012, come 
rettificata con DGR 471 del 23.7.2012, in 
attuazione del “Piano nazionale di prevenzione 
vaccinale 2012-2014” di cui all’Intesa tra il 
Governo, Regioni, e Province Autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 22.2.2012 
(Rep. Atti n.54/CSR); 
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DATO ATTO che la citata DGR n. 105 del 14 
marzo 2017 dispone al punto 9) di rinviare a 
successivo atto di Giunta regionale 
l’aggiornamento del “Piano regionale di 
prevenzione vaccinale della Regione Abruzzo” 
vigente –- di cui alla DGR 376 del 18.6.2012, 
come rettificata con DGR 471 del 23.7.2012;   
 
VISTA   la Legge 31 luglio 2017, n. 119 
“Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante 
disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
Vaccinale” (pubblicata sulla GU n.182 del 05-
08-2017 ed entrata in vigore il 06-08-2017), la 
quale stabilisce che: 
- dieci vaccinazioni (anti-poliomelitica, 

anti-difterica, anti-tetanica, anti-epatite 
b, anti-pertosse, anti-Haemophilus 
influenzae tipo B, anti-morbillo, anti-
rosolia, anti-parotite, anti-varicella) 
siano obbligatorie per i minori di età 
compresa fra zero e sedici anni e per i 
minori stranieri non accompagnati, in 
base alle specifiche indicazioni contenute 
nel Calendario Vaccinale Nazionale 
vigente nel proprio anno di nascita e in 
ragione della elevata contagiosità delle 
specifiche patologie prevenibili con 
vaccino; 

 
RITENUTO, alla luce delle summenzionate 
sopravvenute normative, di dover aggiornare  
il calendario regionale vaccinale, siccome 
approvato con DGR 376 del 18.6.2012 - come 
rettificata con DGR 471 del 23.7.2012 -  
ridefinendo il calendario vaccinale della 
Regione Abruzzo; 
 
VISTO il “Calendario vaccinale della Regione 
Abruzzo 2017-2019” (allegato “A” - parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione), contenente le vaccinazioni 
offerte gratuitamente dal SSR, approvato nella 
seduta del 20 settembre 2017dal Comitato di 
Coordinamento Regionale per le Vaccinazioni 
di cui alla DGR 300 del 15 giugno 2017 (CCRV); 
 
CONSIDERATO altresì che l’approccio della 
strategia vaccinale sottesa al Nuovo Piano 
nazionale di prevenzione vaccinale è quella di 
proteggere la popolazione raggiungendo 
adeguati livelli di copertura in specifiche coorti 
di nascita stabilendo la gratuità delle 
vaccinazioni anche a favore di coloro che 
aderiscono alla stessa in ritardo; 

RICHIAMATA sul punto la Circolare del 
Ministero della Salute n. 0007903-09/03/2017 
DGPRE-DGPRE-P ; 
 
RITENUTO pertanto alla luce delle indicazioni 
del Piano nazionale di Prevenzione vaccinale 
2017-2019 stabilire che   coloro i quali hanno 
acquisito il diritto ad una vaccinazione 
dell’infanzia offerta gratuitamente, secondo il 
calendario vaccinale approvato con la presente 
proposta di deliberazione mantengono tale 
diritto sino ai 18 anni di età; 
 
DATO ATTO che la presente proposta di 
deliberazione   non comporta   onere 
finanziario a carico del bilancio regionale; 
 
VISTE la L.R. n. 6 del 30.04.2009 e s.m.i , la L.R. 
25.03.2009 n.3, la L.R. n.77/1999 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Della 

Prevenzione e Tutela Sanitaria  
competente nelle materie trattate nel 
presente provvedimento, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo;  

 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di approvare il nuovo “Calendario 

Vaccinale della Regione Abruzzo 2017-
2019”  (allegato A - parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento), 
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contenente le vaccinazioni offerte 
gratuitamente dal SSR, approvato nella 
seduta del 20 settembre 2017 dal 
Comitato di Coordinamento Regionale 
per le Vaccinazioni di cui alla DGR 300 
del 15 giugno 2017 (CCRV); 

2. di stabilire che il nuovo “Calendario 
Vaccinale della Regione Abruzzo 2017-
2019”  aggiorna e sostituisce il 
calendario vaccinale regionale di cui alla 
DGR 376 del 18.6.2012, come rettificata 
con DGR 471 del 23.7.2012; 

3. di stabilire che coloro i quali hanno 
acquisito il diritto ad una vaccinazione 
dell’infanzia offerta gratuitamente, 
secondo il calendario vaccinale 
approvato con la presente proposta di 
deliberazione, mantengono tale diritto 
sino ai 18 anni di età; 

4. di dare mandato al Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, di definire - sentito il Comitato 
di Coordinamento Regionale per le 
Vaccinazioni di cui alla DGR 300 del 15 
giugno 2017 (CCRV) - ulteriori modalità 
applicative di quanto disposto con il 
presente provvedimento; 

5. di rinviare a successivo atto di Giunta 
regionale la definizione degli indirizzi 
procedurali inerenti l’applicazione della 
Legge 119 del 31 luglio 2017 sull'obbligo 
vaccinale per l'iscrizione a scuola, 
limitatamente ai  recuperi vaccinali,  

6. di inviare il presente provvedimento ai 
Direttori Generali delle Asl affinchè 
provvedano al recepimento, con proprio 
atto, del riferito calendario di cui al 
punto 1) entro il 30 ottobre 2017; 

7. di dare mandato ai Direttori Generali 
delle Asl di trasmettere – per il tramite 
delle UUOO aziendali della Medicina 
Convenzionata - il Calendario Vaccinale 
della Regione Abruzzo 2017-2019 di cui 
al precedente punto 1) ai Medici di 
Medicina Generale ed ai Pediatri di 
Libera Scelta; 

8. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art.23 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

 
 
 
 

9. di pubblicare il presente atto   sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 05.10.2017, n. 557 
Sindrome delle apnee ostruttive nel sonno 
(OSAS) – Recepimento Intesa, ai sensi 
dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131 (Rep. Atti n. 87/CSR del 12 
Maggio 2016). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, che 
prevede, all’art. 8, la possibilità per il Governo 
di promuovere la stipula di intese nella 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano, dirette a favorire 
l’armonizzazione delle legislazioni, statale e 
regionale, od il raggiungimento di posizioni 
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni;   
 
CONSIDERATO che la Direttiva 2014/85/UE 
concernente la patente di guida, in relazione 
alle conoscenze scientifiche più avanzate sui 
rischi di infortunio e di incidente stradale 
attribuibili alla Sindrome delle Apnee 
Ostruttive Notturne (OSAS) ha inserito tale 
patologia nell’elenco delle malattie che 
possono comportare inidoneità alla guida;    
 
VISTA l’Intesa, ai sensi   ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul 
documento recante “La sindrome delle apnee 
ostruttive nel sonno (OSAS)” – Rep. Atti n. 
87/CSR del 12 Maggio 2016 (Allegato 1 - parte 
integrante e sostanziale del presente atto);  
 
PRESO ATTO che dal documento approvato 
con la citata Intesa Rep. Atti n. 87/CSR del 12 
Maggio 2016 si evince che: 
a. la Sindrome delle Apnee Ostruttive nel 

Sonno (di seguito definita OSAS) 
rappresenta un grave e crescente 
problema sanitario, sociale ed economico 
con una prevalenza che in alcune fasce 
d’età è superiore al 20% sia per il sesso 
maschile che per quello femminile; 

b. l’OSAS è oggi riconosciuta come una delle 
cause più frequenti di eccessiva 
sonnolenza diurna (Excessive Daytime 
Sleepiness - EDS), e come tale 
individuata quale fattore o cofattore 

determinante o favorente in un rilevante 
numero di incidenti stradali e lavorativi; 

c. le ripercussioni della mancata diagnosi e 
del mancato trattamento di questa 
sindrome determinano sul piano 
sanitario e sociale: 
 un diretto aumento della morbilità 

e della mortalità della popolazione 
affetta; 

 un aumento dei costi sanitari 
dovuti sia al trattamento delle 
comorbilità cardiovascolari e 
metaboliche, sia all'elevato rischio 
di complicanze perioperatorie cui i 
soggetti OSAS sono esposti; 

 una perdita di produttività 
imputabile ad un aumento delle 
giornate di assenza dal lavoro e ad 
una ridotta performance 
lavorativa; 

 un maggior rischio di incidenti 
stradali ed infortuni sul lavoro; 

d. l’OSAS è una malattia di interesse 
multidisciplinare che genera 
precocemente aterosclerosi 
generalizzata e che necessita di azioni 
diagnostiche e terapeutiche coordinate 
tra diversi specialisti allo scopo di 
garantire un intervento ottimale e 
completo per le persone di tutte le età; 

e. Per la popolazione italiana non esistono 
dati di prevalenza basati sugli attuali 
criteri diagnostici clinico-strumentali. l 
più recenti dati epidemiologici, ottenuti 
con polisonnografia in un ampio gruppo 
di cittadini svizzeri di età compresa tra i 
40 e gli 85 anni, indicano una prevalenza 
del 49,7% nel sesso maschile e del 23,4% 
in quello femminile. Nonostante l’OSAS 
sia estremamente frequente nella 
popolazione è stimato che il 75 - 80% di 
tali soggetti non siano identificati come 
pazienti OSAS; 

f. i costi dell’OSAS possono essere suddivisi 
in due macro categorie: 
 costi sanitari diretti: che 

riguardano diagnosi e trattamento 
della patologia (visite, esami 
diagnostici, terapie) e delle sue 
comorbidità. Detti costi si 
attestano intorno al 55% dei costi 
complessivi, per un importo 
stimabile intorno ai 2,9 miliardi di 
euro, e sono per la maggior parte 
legati al trattamento delle 
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comorbilità (cardiovascolari, 
metaboliche, renali, depressione, 
etc); 

 costi non sanitari o indiretti 
genericamente denominati come 
costi sociali. I costi non sanitari, 
per il restante 45% dei costi totali, 
risultano ripartiti tra incidenti 
automobilistici (24%), incidenti sul 
lavoro (12%)e perdita di 
produttività (9%); 

 
ATTESO che: 
- la prevenzione dell'OSAS risulta 

indispensabile per organizzare 
un'ottimale assistenza sanitaria con una 
spesa pubblica sostenibile; 

- solo un impegno programmato per la 
prevenzione primaria dell'OSAS (tramite 
l'eliminazione o il controllo dei fattori di 
rischio) e per la prevenzione secondaria 
e terziaria delle conseguenze e delle 
malattie ad essa associate come 
l'aterosclerosi generalizzata potrebbe 
avere un notevole impatto sulla salute 
pubblica; 

 
RITENUTO che: 
- la prevenzione primaria attraverso le 

azioni finalizzate alla informazione sui 
rischi e la sensibilizzazione della 
popolazione all’adozione di sani stili di 
vita ed al contrasto ai quattro principali 
fattori di rischio (scorretta 
alimentazione, inattività fisica, tabagismo 
e abuso di alcol) è l’arma più efficace per 
combattere questo tipo di patologie; 

- la prevenzione secondaria si sostanzia 
nella diagnosi precoce della sindrome 
per consentire un tempestivo approccio 
terapeutico; 

 
PRECISATO che nell’ambito della prevenzione 
primaria lo strumento fondamentale di 
pianificazione è rappresentato dal Piano 
Nazionale della Prevenzione, che fissa gli 
obiettivi e gli strumenti di prevenzione, 
siccome successivamente declinati dai Piani 
Regionali della Prevenzione; 
 
TENUTO CONTO che: 
 con Intesa Stato-Regioni del 13 

novembre 2014 (Rep.Atti 156) è stato 
approvato il Piano Nazionale di 
Prevenzione 2014-2018; 

 con Decreto del Commissario ad Acta 
n.56/2015 del 29 maggio 2015 è stato 
approvato il “Piano regionale di 
prevenzione 2014-2018”;  

 con Decreto del Commissario ad Acta n. 
65/2016 del 29/06/2016, la Regione 
Abruzzo, in recepimento di specifiche 
osservazioni ed indicazioni ministeriali, 
ha modificato il predetto decreto 
n.56/2015 e adottato il “Piano Regionale 
di Prevenzione 2014-2018” (di seguito 
definito PREV); 

 
DATO ATTO che il PREV, articolato in 
Programmi ed azioni, prevede al Programma 6 
titolato “Guida sicura”, l’azione n. 4 ad oggetto 
“Migliorare la conoscenza nella collettività dei 
rischi correlati alla sindrome delle apnee 
ostruttive notturne ed i deficit delle funzioni 
visive, migliorare la capacità diagnostica in fase 
precoce dei MMG, dei medici competenti e dei 
medici accertatori monocratici autorizzati al 
rilascio della certificazione di idoneità alla 
guida”;  
 
PRESO ATTO della Determinazione 
dirigenziale n. DPF010/09 del 29/03/2017 con 
la quale è stato approvato il progetto biennale 
presentato dal Responsabile del Centro OSAS 
della Clinica Otorinolaringoiatrica del 
Policlinico SS. Annunziata di Chieti della ASL 
Lanciano-Vasto-Chieti, funzionale al 
perseguimento degli obiettivi dell’azione 4 del 
Programma 6 del PREV di cui al Decreto del 
Commissario ad Acta n. 65/2016 del 
29/06/2016, ad oggetto “Migliorare la 
conoscenza nella collettività dei rischi correlati 
alla sindrome delle apnee ostruttive notturne 
ed i deficit delle funzioni visive, migliorare la 
capacità diagnostica in fase precoce dei MMG, 
dei medici competenti e dei medici accertatori 
monocratici autorizzati al rilascio della 
certificazione di idoneità alla guida”;  
 
RICHIAMATE le attività poste e da porre in 
essere negli anni 2017 e 2018 per la 
realizzazione dell’azione 4 e del progetto 
approvato con la Determinazione sopracitata, 
siccome di seguito indicate: 
1) analisi del bisogno formativo in materia di 
diagnosi e terapia delle OSAS e deficit delle 
funzioni visive di medici di medicina generale e 
medici competenti; 2) elaborazione progetto 
formativo destinato ai MMG; 3) inserimento del 
progetto formativo nell’ambito del Piano 
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Formativo dei MMG; 4) realizzazione di uno o 
più eventi formativi per i MMG nella regione; 
5) elaborazione progetto formativo dedicato ai 
medici competenti e Medici accertatori 
monocratici autorizzati al rilascio della 
certificazione di idoneità alla guida ex art. 119 
CdS, D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e ss.mm. 
"Nuovo codice della strada"; 6) realizzazione di 
uno o più eventi formativi per i medici 
competenti nella regione; 7) elaborazione di 
materiali informativi sulle OSAS e deficit delle 
funzioni visive e distribuzione attraverso 
medici di medicina generale, medici 
competenti, farmacie, autoscuole; 8) 
monitoraggio del numero di casi sospetti per 
OSAS avviati alle strutture sanitarie 
specializzate attive nella regione da MMG e MC 
formati; 
 
DATO ATTO quindi che nella regione Abruzzo 
sono state già avviate le azioni di prevenzione 
primaria previste nel documento di cui 
all’Intesa Rep. Atti n. 87/CSR del 12 Maggio 
2016 di che trattasi; 
 
RITENUTO necessario, a completamento del 
progetto già approvato, recepire l’Intesa, ai 
sensi   dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, sul documento recante “La 
sindrome delle apnee ostruttive nel sonno 
(OSAS) – Rep. Atti n. 87/CSR del 12 Maggio 
2016;  
 
RICHIAMATI: 
 Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all'art. 2, co. 1, 

attribuisce alle Regioni l'esercizio delle 
funzioni legislative ed amministrative in 
materia di assistenza sanitaria ed 
ospedaliera, nel rispetto dei principi 
stabiliti dalle leggi nazionali. 

 il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 
70 con cui è stato definito il 
“Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato — 
Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 
gennaio 2015); 

 il Decreto del Commissario ad Acta n. 79 
del 21 luglio 2016 recante 
<<Approvazione documento tecnico 
"Riordino della rete ospedaliera" - 
Regione Abruzzo>>; 

 

TENUTO CONTO delle diverse specificità e 
necessità nell’ambito dei percorsi diagnostico-
terapeutici ed assistenziali dedicati e dei 
diversi approcci e percorsi previsti dall'Intesa 
Stato-Regioni del 12/05/2016 per l’età adulta e 
per l’età pediatrica; 
 
DATO ATTO che con l'Intesa Stato-Regioni del 
12/05/2016 (Rep. Atti n. 87/CSR) è stato 
definito il Percorso diagnostico terapeutico 
assistenziale (PDTA) che prevede, sia per 
l’adulto che in età neonatale e pediatrica: 
- Fase 1. Formulazione del sospetto clinico 

di OSA e selezione dei soggetti da inviare 
alle strutture specialistiche ambulatoriali 
per conferma diagnostica strumentale e 
trattamento dell'OSAS; 

- Fase 2. Conferma diagnostica, 
trattamento e follow-up (monitoraggio); 

- Fase 3. Eventuali approfondimenti 
diagnostici e interventi terapeutici 
richiedenti il ricovero; 

 
RAVVISATO che la citata Intesa Stato-Regioni 
del 12/05/2016 (Rep. Atti n. 87/CSR): 
- precisa che per promuovere la qualità 

dell’assistenza, la sicurezza delle cure, 
l’uso appropriato delle risorse bisogna 
costruire un sistema basato da un lato 
sull’integrazione tra i servizi ospedalieri, 
dall’altro sull’integrazione della rete 
ospedaliera con la rete dei servizi 
territoriali; 

- suggerisce la realizzazione sul territorio 
di una rete ambulatoriale 
multidisciplinare con specialisti esperti 
nella diagnosi e cura dell’OSAS, 
funzionalmente connessa ad una 
struttura sanitaria a valenza regionale o 
interregionale di riferimento, dotata di 
risorse strumentali idonee a ospitare 
pazienti provenienti dal territorio; 

 
RITENUTO quindi – secondo quanto previsto 
dall’Intesa Stato-Regioni del 12/05/2016 - di 
dover: 
a. progettare la rete regionale OSA che 

consenta azioni diagnostiche e 
terapeutiche coordinate tra diversi 
specialisti azioni diagnostiche e 
terapeutiche allo scopo di garantire un 
intervento ottimale e completo per le 
persone di tutte le età, dando mandato 
all’Agenzia Sanitaria Regionale in tal 
senso; 



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  99     
 

 
 

b. definire il Percorso Diagnostico 
Terapeutico Assistenziale di riferimento 
(regionale)  per la prevenzione, diagnosi 
e terapia della Sindrome delle Apnee 
Ostruttive del Sonno (OSAS), dando 
mandato all’Agenzia Sanitaria Regionale 
in tal senso; 

c. valutare la necessità e l’opportunità di 
istituire registri di patologia per OSAS, 
dando mandato all’Agenzia Sanitaria 
Regionale in tal senso;  

 
RILEVATO che la presente proposta non 
comporta onere finanziario a carico del 
bilancio regionale;  
 
VISTA la L.R. n.77/1999 e s.m.d.; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio della 

Prevenzione e Tutela Sanitaria  
competente nelle materie trattate nel 
presente provvedimento, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo;  

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di prendere atto e recepire l’Intesa, ai 

sensi ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, sul 
documento recante “La sindrome delle 
apnee ostruttive nel sonno (OSAS) – Rep. 
Atti n. 87/CSR del 12 Maggio 2016 
(Allegato 1 - parte integrante e 
sostanziale del presente atto);  

2. di dare mandato alla Agenzia Sanitaria 
Regionale, raccordandosi con il Servizio 
della Prevenzione e Tutela Sanitaria 

DPF010 ed il Servizio Programmazione 
socio-sanitaria DPF009 del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare di porre in 
essere le azioni proposte dalla Intesa di 
cui al precedente punto 1) e, nella 
fattispecie: 
a. progettare la rete regionale OSA 

per la gestione del paziente con 
Sindrome delle Apnee Ostruttive 
nel Sonno (OSAS) per tutte e tre le 
fasi di diagnosi e trattamento 
individuate dalla citata Intesa Rep. 
Atti n. 87/CSR del 12 Maggio 2016; 

b. definire, in attuazione dell’Intesa 
Stato-Regioni del 12/05/2016, il 
Percorso Diagnostico Terapeutico 
Assistenziale di riferimento 
(regionale) per la prevenzione, 
diagnosi e terapia della Sindrome 
delle Apnee Ostruttive del Sonno 
(OSAS); 

c. valutare la necessità e 
l’opportunità di istituire registri di 
patologia per OSAS; 

3. di dare atto che il presente atto non 
comporta onere finanziario a carico del 
bilancio regionale;  

4. di dare mandato al Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare di provvedere alla notifica del 
presente atto all’Agenzia Sanitaria 
Regionale ed alla sua trasmissione 
Servizio Programmazione socio-sanitaria 
DPF009 del Dipartimento per la Salute e 
il Welfare ed alle Direzioni Generali delle 
ASL del territorio; 

5. di trasmettere il presente atto al Tavolo 
di monitoraggio del Piano di 
Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito dal Ministero della 
Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 

6. di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI 

 
DETERMINAZIONE 19.09.2017, n. DPC/192 
Provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.), della Proposta di 
modifica del Programma Operativo 
Regionale (POR) FESR 2014-2020 della 
Regione Abruzzo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
- di non assoggettare a VAS la Proposta 

di modifica del Programma Operativo 
Regionale (POR) FESR 2014-2020 della 
Regione Abruzzo, in quanto la Proposta 
medesima, per quanto indicato nelle 
considerazioni dal punto 1 al punto 5, 
non determina un impatto significativo 
sull’ambiente; 

- di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Ing. Emidio Primavera 
 

 
DETERMINAZIONE 18.10.2017, n. DPC/203 
Avvio del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a V.A.S. ai sensi dell’art.12 
del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., della 
proposta di  modifiche del  POR FESR 2014 - 
2020 – Regione Abruzzo ex art. 30 del 
Regolamento (UE) 1303/2013. 
Provvedimento integrativo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 

DETERMINA 
 
- di integrare la Determinazione 

Direttoriale n. DPC/192 del 19.09.2017 
con la presa d’atto delle osservazioni 
della Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i 
Comuni del cratere e dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Tevere, Distretto 
dell’Appennino Centrale; 

- di considerare i suggerimenti forniti 
dall’Autorità di Bacino in merito 
all’adozione di un set di indicatori 
articolati in indicatori di contesto, di 
processo e di sostenibilità, all’interno del 
monitoraggio del POR FESR Regione 
Abruzzo 2014-2020, sottoposto a VAS ai 
sensi della normativa vigente; 

- di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Ing. Emidio Primavera 
 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 12.10.2017, n. 
DPB007/127 
Bilancio di Previsione finanziario 2017-
2019 – XXIX variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di cassa, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come da Prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
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Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 
2019 tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario, in 
termini di cassa, disposta con la presente 
determinazione;  

4. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 12.10.2017, n. 
DPB007/128 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
– XXIX variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria determina DPB007/127 del 
12.10.2017,  le conseguenti variazioni al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetto “Situazione 
variazione su capitoli Spesa/Analitica”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente determina al 
Servizio Ragioneria Generale di questo 
Dipartimento; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017 - 2019, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 
DETERMINAZIONE 11.07.2017, n. DPC002/14 
Provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.), del Piano d’Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale 
Regionale Controllata “Grotte di Luppa”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di stralciare il punto 8 (Tutela e 

valorizzazione dell’inghiotto carsico), 
dagli obiettivi del Piano d’Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale 
Regionale Controllata “Grotte di Luppa” 
rimandandolo alla redazione di uno 
specifico piano di gestione e/o piano di 
interventi del settore ipogeo della 
Riserva da sottoporre a opportuna 
procedura ai sensi del Titolo II del D.Lgs 
152/2006; 

2. di non assoggettare a VAS il Piano 
d’Assetto Riserva Naturale Regionale 
Controllata “Grotte di Luppa”, in quanto 
il Piano medesimo, per i soli obiettivi 
strategici indicati dal punto 1 al punto 7, 
non determina un impatto significativo 
sull’ambiente essendo uno strumento 
gestionale di un’area protetta e 
contenendo elementi di intervento sul 
territorio volti alla conservazione delle 
emergenze naturali ed alla sostenibilità 
delle attività antropiche; 

3. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Domenico Longhi 
 

 
 
 

SERVIZIO GENIO CIVILE L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 17.10.2017, n. 
DPC018/191 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione di derivazione acque 
sotterranee da un  pozzo ubicato nel 
Comune di Ortucchio (AQ), per uso irriguo – 
Ditta Az. Agr. Aureli Gino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda in data 20/06/2017 prot. 
N.RA/165142/17 del Sig. Gino Aureli, Cod. 
Fisc.RLAGNI48H16E040K titolare 
dell’omonima Az. Agr. Aureli Gino con sede 
legale in Borgo Ente Fucino  43,  nel comune di 
Gioia dei Marsi, corredata dal relativo progetto 
redatto dal Geol. Donato Letta, per la 
derivazione d’acqua da un pozzo in Comune di 
Ortucchio,   al Fg. N. 7  Part. n. 503  (l/s 8.5), 
per un volume annuo complessivo di mc. 9792 
ad uso irriguo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 5590 del 19/09/2016; 
 
PRESO ATTO che con nota del 22/06/2017 
prot. n. RA/167885/17 questo Servizio ha 
invitato la Giunta Regionale Dipartimento 
dpc017 Servizio Gestione Idrico  a comunicare 
il proprio parere ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
lett. b) del Regolamento; che da parte della 
medesima Autorità Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronunzia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento; 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda in data 20/06/2017 prot.n. 
RA/165142/17 del Sig. Gino Aureli, Cod. Fisc. 
RLAGNI48H16E040K titolare dell’omonima Az. 
Agr. Aureli Gino con sede legale in Borgo Ente 
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Fucino  43,  nel comune di Gioia dei Marsi, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da un pozzo in Comune di Ortucchio,   al Fg. N. 
7  Part. n. 503  (l/s 8.5), per un volume annuo 
complessivo di mc. 9792 ad uso irriguo, sia 
depositata presso il Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio  n° 75, 
per la durata di trenta giorni consecutivi e 
continui, a decorrere dal 19/10/2017 al 
17/11/2017 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione  dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. Copia della 
presente Ordinanza sarà pubblicata per trenta 
giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune 
di  Ortucchio, inoltre la medesima ordinanza 
sarà  pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio del Comune interessato, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Dipartimento 

dpc017 Servizio Gestione Idrico; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e. al richiedente la concessione. 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 

ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
09/01/2018  alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 0863 1802854. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
DETERMINAZIONE 17.10.2017, n. 
DPC018/192 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione a sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da un  pozzo ubicato nel 
Comune di Avezzano (AQ), per uso irriguo – 
Ditta Sig. Mario Maggi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda a sanatoria in data 
07/04/2016 prot. N.RA/73466 della ditta Sig. 
Mario Maggi, Cod. Fisc. MGGMRA73D30A515N, 
nato ad Avezzano il 30/04/1973 ed ivi 
residente in Via Pietragrossa n. 101, corredata 
dal relativo progetto redatto dal Geol. Donato 
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Letta, per la derivazione d’acqua da un pozzo in 
Comune di Avezzano,   al Fg. N. 44  Part. n. 71  
(l/s 7.0), per un volume annuo complessivo di 
mc. 10400 ad uso irriguo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 5705 del 19/09/2016; 
 
PRESO ATTO che con nota del 02/08/2016 
prot.n. RA/178545 questo Servizio ha invitato 
la Giunta Regionale Dipartimento dpc017 
Servizio Gestione Idrico  a comunicare il 
proprio parere ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
lett. b) del Regolamento; che da parte della 
medesima Autorità Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronunzia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento; 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 
che la domanda a sanatoria in data 
07/04/2016 prot. N.RA/73466 della ditta Sig. 
Mario Maggi, Cod. Fisc. MGGMRA73D30A515N, 
nato ad Avezzano il 30/04/1973 ed ivi 
residente in Via Pietragrossa n. 101, corredata 
dal relativo progetto redatto dal Geol. Donato 
Letta, per la derivazione d’acqua da un pozzo in 
Comune di Avezzano,   al Fg. N. 44  Part. n. 71  
(l/s 7.0),  per un volume annuo complessivo di 
mc. 10400 ad uso irriguo, sia depositata presso 
il Servizio del Genio Civile Regionale sito in 
Avezzano, via Marruvio n° 75, per la durata di 
trenta giorni consecutivi e continui, a 
decorrere dal 19/10/2017  al 17/11/2017 a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni da 
lunedì a venerdì.  
 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di Avezzano, inoltre la medesima 
ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 

Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio del Comune interessato, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Dipartimento 

dpc017 Servizio Gestione Idrico; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e. al richiedente la concessione. 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
09/01/2018  alle ore 11,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
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Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 0863 1802854. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
DETERMINAZIONE 17.10.2017, n. 
DPC018/193 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione a sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da due pozzi pozzo siti 
nel Comune di Scurcola Marsicana (AQ), per 
Igienico sanitario ed Civile –  Soc. Olimpia 
Hotel s.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque sotterranee”; 
 
VISTA la domanda a sanatoria in data 
12/04/2017  prot. N.RA/99065/17 della Sig.ra 
Rachele D’amico, Cod. Fisc. 
DMCRHL47D50L422S, in qualità di 
amministratore della Soc. Olimpia Hotel s.r.l. – 
P. Iva 01153960669- con sede legale in 
Scurcola Marsicana via Tiburtina KM. 111,200, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da due  pozzi trivellati su terreno di proprietà 
ed  ubicati al Fg. n. 26 - Part. n. 129 sub 7 del 
comune di Scurcola Marsicana, di Mod. 0,014 
(l/s 1.4), per un volume annuo complessivo di 
mc. 1400 ad uso Igienico -  Sanitario ed Civile; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 4915 del 04/07/2017; 
 
PRESO ATTO che con nota del 25/05/2017 
prot. n. RA/141917/17 questo Servizio ha 
invitato la Giunta Regionale Dipartimento 
dpc017 Servizio Gestione Idrico  a comunicare 
il proprio parere ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
lett. b) del Regolamento; che da parte della 
medesima Autorità Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronunzia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento; 

VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda a sanatoria in data 
12/04/2017  prot. N. RA/99065/17 della Sig.ra 
Rachele D’amico, Cod. Fisc. 
DMCRHL47D50L422S, in qualità di 
amministratore della Soc. OLIMPIA Hotel s.r.l. – 
P. Iva 01153960669- con sede legale in 
Scurcola Marsicana via Tiburtina KM. 111,200, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da due  pozzi trivellati su terreno di proprietà 
ed  ubicati al Fg. n. 26 - Part. n. 129 sub 7 del 
comune di Scurcola Marsicana, di Mod. 0,014 
(l/s 1.4), per un volume annuo complessivo di 
mc. 1400 ad uso Igienico sanitario ed Civile, sia 
depositata presso il Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio n° 75, 
per la durata di trenta giorni consecutivi e 
continui, a decorrere dal 19/10/2017 al 
17/11/2017 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio del 
Comune di Scurcola Marsicana, inoltre la 
medesima ordinanza sarà pubblicata sul 
B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio CivileRegionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
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all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Direzione Lavori 

Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
f. al richiedente la concessione. 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
10/01/2017 alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 08631802854 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI CHIETI 
 
DETERMINAZIONE 17.10.2017, n. 
DPC021/124 
Ordinanza di Istruttoria delle domande di 
concessione a sanatoria dell'Azienda 
Consortile Acquedottistica Val Pescara - 
Tavo - Foro in data: 1.-29-12-2000 
protocollo n. 9508 relativa alla Sorgente 
Grava - Pozzo CH/D/167 per derivare, ad 
uso potabile lt/sec. 0,50 (portata media); 2.-
29-12-2000 protocollo n. 9512 relativa alla 
Sorgente S. Rocco Grava - Pioppetto 1 
CH/D/169 per derivare, ad uso potabile lt/ 
sec. 1,20 (portata media); 3.- 29-12-2000 
protocollo n. 9511 relativa alla Sorgente S. 
Rocco 1 - Pioppetto CH/ D/170 per derivare 
lt/sec. 0,60 (portata media); 4.- 29-12-2000 
protocollo n. 9517 relativa alla Sorgente 
Scurci CH/D/172 per derivare, ad uso 
potabile lt/sec. 2,50 (portata media); 5.- 29-
12-2000 protocollo n. 9516 relativa alla 
Sorgente Scurci 1 - Nuova CH/ D/173 per 
derivare, ad uso potabile lt sec. 0,50 
(portata media); 6.- 29-12-2000 protocollo 
n. 9515 relativa alla Sorgente Canale - 
Canara 1 CH/D/178 per derivare, ad uso 
potabile lt sec. 1,90 (portata media);per 
complessivi lt sec. 7,2 di acqua, in agro del 
Comune di Roccamontepiano (Ch), per 
l'approvvigionamento idrico potabile di 
circa 1000 abitanti del Comune di 
Roccamontepiano (Ch). Ditta - ERSI già ATO 
n. 4 Pescarese. Codici uni.: CH/D/167-
CH/D/169-CH/D/170-CH/D/172-
CH/D/173-CH/D/178. Riconvocazione 
Conferenza di Servizi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

ORDINA 
 

che le domande pervenute in data 29-12-2000 
dell'E.R.S.I. già Azienda Consortile 
Acquedottistica Val Pescara-Tavo-Foro siano 
depositate, unitamente agli atti di progetto,  
presso il Servizio Regionale del Genio Civile di 
Chieti, sito nel Comune di Chieti in via Asinio 
Herio n. 75, per la durata di giorni trenta 
consecutivi, a decorrere da giovedì 19 ottobre 
2017, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
nei giorni dal lunedì al venerdì. 
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Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all'Albo Pretorio del Comune di 
Roccamontepiano (CH). 
 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B. U.R.A. e sul sito Web della Regione 
Abruzzo. Ai sensi dell’art.147 del D.Lgs. 
152/2006, come richiamato dall'art. 68 del 
Decreto 3/2007 Reg. non c'è ammissione in 
concorrenzialità di altre domande 
tecnicamente incompatibili con quella in 
pubblicazione.  
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria sul 
B. U.R.A., ovvero entro il termine di trenta 
giorni decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all'Albo 
Pretorio dei Comuni interessati, qualora più 
favorevole all’istante.  
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata:  
1. alla Giunta Regionale D'Abruzzo - 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC- Piazza S. Bernardino 67100 - 
L'Aquila;  

2. alla Giunta Regionale D'Abruzzo - 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali - 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque - 
DPC024 - Piazza Bernardino 67100 - 
L'Aquila;  

3. all'Azienda Sanitaria Locale (se l'uso è 
destinato al consumo umano, 
all'industria alimentare per la 
fabbricazione di cibi e bevande e alla 
pescicoltura) - Via Marco Polo, 55/A 
66054 Vasto;  

4. al Segretario dell'Autorità di Bacino 
Regionale Via Salaria Antica Est, 27 
67100 - L'Aquila; 

5. al Comando Militare Esercito "Abruzzo" 
di L'Aquila, - Via Strada Statale, n. 80, 
67100 - L'Aquila; 

6. alla Giunta Regionale D'Abruzzo - 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca DPD Servizio  
Territoriale per l'Agricoltura - Abruzzo 
SUD - DPD 026 - Via Asinio Herio, 75 - 
66100 - Chieti; 

7. alla Soprintendenza ai Beni Ambientati, 
Architettonici, Artistici e Storici per 
l'Abruzzo, 66100 Chieti;  

8. all'Ufficio Territoriale del Governo, 
66100 - Chieti;  

9. al Presidente Ersi c/ o ATO 4 Pescarese, 
Via Roma, 64100 - Teramo;  

10. all' ATO 4 Pescarese - Via Raiale, 110, 
65128 Pescara PE;  

11. all'Amministrazione Comunale di 
Roccamontepiano Via Roma, 58 66010-
Roccamontepiano (Ch);  

 
La conferenza di servizi, di cui all'art. 19 del 
Regolamento 3/2007 Reg, ed alla quale potrà  
intervenire chiunque ne abbia interesse, è 
fissata per il giorno giovedì 21 dicembre 2017 
alle ore 10,00 con ritrovo presso il Servizio del 
Genio Civile Regionale di Chieti Via Asinio 
Herio n. 7566100 - Chieti.  
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della l. 241/1990. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Geom. 
Marco Campilii tel. 0871/075530 
e-mail: marco.campilii@regione.abruzzo.it 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Vittorio Di Biase 

 

 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 18.10.2017, n. 
DPC026/229 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. - DPGR n. 7 del 
20/06/2017 - Sisma Centro Italia. Piano di 
Gestione delle macerie e dei rifiuti derivanti 
dagli interventi di prima emergenza e 
ricostruzione. Ditta Ecoalba S.c.a.r.l. - 
Realizzazione ed esercizio di un Sito di 
Deposito Temporaneo (SDT) per la 
riduzione volumetrica delle macerie e del 
materiale legnatico ubicato in  loc. 
“Rigopiano” nel Comune di Farindola (PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

mailto:marco.campilii@regione.abruzzo.it
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Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
2. dare atto dell’iter istruttorio tecnico-

amministrativo, effettuato ai sensi del 
DPGR n. 7 del 20/06/2017, capitoli 8.4 e 
8.5, in collaborazione con gli Enti e 
soggetti interessati, al fine di individuare 
il SDT in località “Rigopiano” nel Comune 
di Farindola (PE); 

3. approvare ai sensi del DPGR n. 7 del 
20/06/2017 ed art. 208 del D.lgs. 
152/06 e s.m.i., il progetto definitivo del 
SDT trasmesso dalla Ecoalba S.c.a.r.l., 
acquisito dal SGR al prot.n. 0248515 del 
28.09.2017, comprensivo dei seguenti 
allegati: 
 1. RELAZIONE DESCRITTIVA    

GENERALE E RELATIVI ALLEGATI: 
• DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA DEI MEZZI 
D’OPERA; 

• STRALCIO CATASTALE DEI 
FOGLI DI MAPPA 23 E 24; 

• STRALCIO CARTA TECNICA 
REGIONALE SCALA 1:2000; 

• IMMAGINE SATELLITARE 
DELL’AREA DI 
INTERVENTO; 

• PROPOSTA COMUNALE DI 
INDIVIDUAZIONE DEI SITI; 

• STRALCIO PREZIARIO 
REGIONALE PER LE VOCI DI 
COSTO; 

 2. ANALISI DELLE VOCI  
ELEMENTARI DI COSTO; 

 3. INQUADRAMENTO 
TERRITORILE ED AMBIENTALE; 

 4. LAYOUT IMPIANTO PER SITO 
MACERIE; 

 5. LAYOUT IMPIANTO PER SITO 
LEGNAME; 

 6. AMBITI CRITICI; 
 7. DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA MACERIE; 
 8. DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA RIFIUTI 
INDIFFERENZIATI SPARSI SU 
AREA VASTA; 

 9. CRONOPROGRAMMA DELLE 
FASI DI LAVORO; 

 LETTERA DI DISPONIBILITÀ ALLA 
REGIONE ABRUZZO PER BONIFICA 
RIGOPIANO. 

4. autorizzare la Ecoalba S.c.a.r.l., ai sensi 
del DPGR n. 7 del 20/06/2017 ed art. 
208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., alla 
realizzazione ed all’esercizio del SDT, 
ubicato in località “Rigopiano” nel 
Comune di Farindola (PE), con le 
seguenti prescrizioni:  
- I lavori dovranno essere interrotti 

in occasione della diramazione di 
allerte meteo-idro-geo da parte del 
Centro Funzionale D’Abruzzo, 
indirizzate per competenza al 
Comune di Farindola (PE) ed alla 
ditta esecutrice del servizio. La 
ripresa dei lavori dovrà essere 
condizionata alla cessazione dei 
fenomeni verificatisi, in assenza di 
condizioni di rischio residuo. 

- I lavori dovranno essere interrotti 
al verificarsi di precipitazioni 
piovose o nevose particolarmente 
intense e persistenti ed 
eventualmente non oggetto di 
diramazione di allerta. La ripresa 
dei lavori dovrà essere 
condizionata alla cessazione dei 
fenomeni verificatisi, in assenza di 
condizioni di rischio residuo. 

- Con riferimento al 
cronoprogramma lavori, 
l’interruzione proposta sino al 31 
gennaio 2018 dovrà essere 
protratta sino al 28 febbraio 2018. 
La ripresa dei lavori dovrà essere 
condizionata all’acquisizione del 
parere della Commissione 
Valanghe, di cui all’art.17 della L.R. 
47/92, appositamente convocata 
da parte del Comune di Farindola 
(PE). In ogni caso, nei periodi in cui 
sono in atto le lavorazioni, il 
soggetto attuatore degli interventi 
dovrà porre attenzione e 
consultare giornalmente i bollettini 
Meteomont pubblicati sul sito 
http://www.meteomont.gov.it, 
valutando in caso di emissione di 
gradi di pericolo di valanghe 
superiori o uguali al grado 3 (tre), 
con il supporto della Commissione 
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Valanghe di cui sopra, la 
sospensione dei lavori medesimi. 

- I lavori di rimozione del materiale 
legnoso avvengano prima 
dell’inizio del periodo di massima 
pericolosità per gli incendi 
boschivi. Nell’eventualità si 
protraggano all’interno di tale 
periodo, di norma 1 luglio - 15 
settembre, stante la pericolosità 
dell’accumulo in area boschiva di 
materiale a rischio di incendio, 
nell’area di cantiere dovranno 
essere presenti idonei dispositivi 
per far fronte ad eventuali 
operazioni di spegnimento. 

- Applicare la corretta 
classificazione dei diversi rifiuti 
(codici CER), ai sensi del D.lgs. 
152/06 e s.m.i., della Decisione 
della Commissione del 
18/12/2014 e DPGR n. 7/2017;  

5. fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi; 

6. stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al D.lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

7. dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

8. redigere il presente atto in n. 1 originale, 
di cui viene fatta notifica, ai sensi di 
legge, a Ecoalba S.c.a.r.l., Via S. Croce 83, 
Volturino (FG);  

9. disporre che il presente provvedimento 
sia comunicato per il seguito di 
competenza, al Responsabile del Centro 
Operativo Regionale (COR), alla 
Prefettura di Pescara, al Sindaco del 
Comune di Farindola (PE), all’Ufficio 
regionale del MIBACT, al Responsabile 
dell’Ufficio Ricostruzione, all’ARTA - 
Distretto Provinciale di Chieti, alla 
Provincia di Pescara, all’Ente Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga, all’Autorità dei Bacini, all’ACA 
S.p.A., all’Azienda Unità Sanitaria Locale 
(AUSL) di Pescara e alla Società A-Real 
Estate S.p.A.; 

10. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO OVEST  
 
DETERMINAZIONE 16.10.2017, n. 
DPD025/139 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: Di Stefano Anna. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
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degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 
CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 
 
VISTA  la richiesta pervenuta dalla ditta Di 
Stefano Anna nato a Montereale (AQ) il 
22/06/1968 omissis con CUAA : 01401470669 
acquisita in data 27.06.2017 prot. n° 
171475/17 corredata della scheda FAST e 
perizia di inutilizzabilità; Relazione tecnica 
asseverata; Planimetria dell’area e pianta 
indicativa; Estratto di mappa catastale; 
Relazione sui fabbisogni dell’azienda; Computo 

Metrico, Quadro di raffronto preventivi; 
Quadro economico; Comunicazione resa nelle 
forme di cui all’art. 19 della Legge n° 
241/1990; Documento di identità del 
richiedente e proprietario del terreno; 
Documento di identità del professionista; 
 
PRESO ATTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 13.509,07 cosi 
determinato per singolo intervento: 
 

 
 
VISTI i pareri favorevoli rilasciati dal Servizio 
Genio Civile di L’Aquila con nota prot. n° 
225616/17 del 01.09.2017 e con nota prot. n° 
250703/17 del 29.09.2017 con la seguente 
prescrizione: 
 Distanza minima dei manufatti dai  corsi 

d’acqua o dai fossi 10,00 ml per le 
costruzioni e 4,00 ml per le recinzioni; 

 
AQUISITA in data 05/10/2017 con prot. 
256007/17 la documentazione integrativa 
richiesta; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
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per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di autorizzare gli interventi necessari 

alla delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta Di Stefano Anna 
nato a Montereale (AQ) il 22/06/1968 
omissis con CUAA : 01401470669 
acquisita in data 27.06.2017 prot. n° 
171475/17 per un importo di euro 
13.509,07 come appresso determinato: 

 

 
- di disporre la pubblicazione della 

presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

DETERMINAZIONE 19.10.2017, n. 
DPD025/140 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: Foglietta Berardino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 
CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
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della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 
 
VISTA  la richiesta pervenuta dalla ditta 
Foglietta Berardino nato a Montereale (AQ) il 
11/11/1960 omissis con CUAA : 01681340665 
acquisita in data 18.05.2017 prot. n° 
134699/17 corredata della scheda FAST e 
perizia di inutilizzabilità; Relazione tecnica 
asseverata; Planimetria dell’area e pianta 
indicativa; Estratto di mappa catastale; 
Relazione sui fabbisogni dell’azienda; 
Dichiarazione di assenso alla delocalizzazione 
dei proprietari del terreno, Computo Metrico, 
Quadro di raffronto preventivi; Quadro 
economico; Comunicazione resa nelle forme di 
cui all’art. 19 della Legge n° 241/1990; 
Documento di identità del richiedente; 
Documento di identità del professionista; 
 
PRESO ATTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 19.922,45 cosi 
determinato per singolo intervento: 
 

 
VISTO il parere favorevole rilasciato dal 
Servizio Genio Civile di L’Aquila con nota prot. 

n° 225589/17 del 01.09.2017 e prot. n° 
250703/17 del 29/09/2017 con le seguenti 
prescrizioni: 
 Distanza minima dei manufatti dai  corsi 

d’acqua o dai fossi 10,00 ml per le 
costruzioni e 4,00 ml per le recinzioni; 
 

AQUISITA in data 05/10/2017 con prot. 
256302/17 la documentazione integrativa 
richiesta; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di autorizzare gli interventi necessari 

alla delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta Foglietta Berardino 
nato a Montereale (AQ) il 11/11/1960 
omissis con CUAA : 01681340665 
acquisita in data 18.05.2017 prot. n° 
134699/17 per un importo di euro 
19.922,45 come appresso determinato: 
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- di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI, MOBILITA’, RETI E LOGISTICA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’ ED 

IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 16.10.2017, n. 
DPE004/135 
L.R. 24/2005. L.R. 24/2005 approvazione 
del Regolamento di Esercizio della sciovia a 
fune alta “Piana Aremogna – Gravare di 
Sotto” (1417,44 – 1667,66), sita in località 
Aremogna nel Comune di Roccaraso (AQ), 
ditta Monte Tre C S.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare il Regolamento di 

Esercizio della sciovia a fune alta “Piana 
Aremogna – Gravare di Sotto” (1417,44 – 
1667,66), sita in località Aremogna nel 
Comune di Roccaraso (AQ). Impianto 
scioviario  gestito dalla proprietaria 
Monte Tre C S.r.l. in Comune di 
Roccaraso (AQ);  

2. di inviare il presente atto alla Società 
Monte Tre C S.r.l. e per conoscenza  al 
Comune di Roccaraso, all’Assistente 
Tecnico ing. Dante Pagliari, alla Sezione 
USTIF di Pescara, all’USTIF di Roma; 

 

3. di inviare la presente disposizione 
all’Ufficio BURAT, per la sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv.to Nicoletta Bucco 
 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 

SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
 
DETERMINAZIONE 16.10.2017, n. 
DPF011/156 
L.R. 18 dicembre 2013, n. 47, art. 6, comma 
3°. Iscrizione all’Albo regionale delle 
Strutture di Ricovero per cani e gatti del 
Canile Rifugio del Comune di Atri (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria 
approvato con D.P.R. 8.2.1954, n. 320; 
 
VISTA la legge 24 agosto 1991, n. 281, recante: 
“legge quadro in materia di affezione e 
prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 189;  
 
VISTO l’art. 10 della Convenzione Europea per 
la protezione degli animali da compagnia, 
approvata a Strasburgo il 13.11.1987 e firmata 
dall’Italia; 
 
VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 116 
“Attuazione della Direttiva n. 86/609/CEE in 
materia di protezione degli animali utilizzati a 
fini sperimentali o ad altri fini scientifici”; 
 
VISTA la Legge 22.11.1993, n. 473 “Nuove 
norme contro il maltrattamento degli animali”; 
 
VISTO il provvedimento 18 marzo 1999, 
ovvero l’accordo tra Governo, Regioni, 
Province, Comuni e Comunità Montane relativo 
ai “Criteri informativi per il coordinamento 
delle attività delle Regioni, delle Province, dei 
Comuni e delle Comunità Montane in materia 
di animali d’affezione e di prevenzione del 
randagismo”;  
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VISTA la Circolare del Ministero della Sanità n. 
5 del 14.5.2001 “Attuazione della Legge 
14.8.1991, n. 281”; 
 
VISTO il Decreto del Ministro della Salute 6 
maggio 2008; 
 
VISTA l’Ordinanza 6 agosto 2008 del Ministro 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
concernente misure per l’identificazione e la 
registrazione della popolazione canina; 
 
VISTA l’Ordinanza del Ministro del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 3 marzo 
2009 concernente la tutela dell’incolumità 
pubblica dall’aggressione dei cani; 
 
VISTA l’Ordinanza del Ministro del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 16 luglio 
2009 recante misure per garantire la tutela e il 
benessere degli animali di affezione anche in 
applicazione degli artt. 55 e 56 del D. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163; 
 
VISTO l’Accordo 6 marzo 2003 tra il Ministro 
della Salute, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di benessere 
degli animali da compagnia e pet-therapy; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 dicembre 2013, n. 
47 recante: “Norme sul controllo del 
randagismo, anagrafe canina e protezione degli 
animali d’affezione” e, in particolare, l’art. 6, 
comma 3° della legge che prevede l’istituzione, 
presso il Servizio Veterinario (ndr. Servizio 
Sanità Veterinaria Igiene e Sicurezza degli 
Alimenti) del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare della Regione Abruzzo, dell’Albo 
regionale delle Strutture di Ricovero, ove il 
legale rappresentante della Struttura è tenuto 
ad iscriverla entro 60 giorni dall’inizio 
dell’attività a pena della decadenza 
dell’autorizzazione sanitaria; 
 
TENUTO CONTO che l’art. 6 – comma 4° - della 
L.R. n. 47/2013 fissa in almeno 300 metri la 
distanza delle Strutture di Ricovero pubbliche 
e private dai nuclei abitati, da insediamenti 
urbani e strutture sanitarie e annonarie; 
 
VISTA la nota del Comune di Atri (TE) prot. n. 
11619 del 30.06.2017, ricevuta al protocollo 
del Servizio in data 10.07.2017 al n. 
RA/182717/SA.18, con la quale viene richiesta 
la iscrizione all’Albo regionale delle Strutture 

di Ricovero della Struttura Canile Rifugio di 
proprietà del Comune, sito in C.da Santa Lucia; 
 
RICHIAMATA la nota di questo servizio prot. n. 
189506 del 17.07.2017 di richiesta di ulteriore 
documentazione a corredo dell’istanza; 
 
VISTE anche le successive note del Comune di 
Atri (TE) prot. n. 12684 del 21.09.2017, 
ricevuta al protocollo del Servizio in data 
28.09.2017 al n. RA/248948/SA.18, e n. 17846 
del 3.10.2017, ricevuta al protocollo del 
Servizio in data 10.10.2017 al n. 
RA/259604/SA.18 con la quale viene 
trasmessa la ulteriore documentazione 
richiesta; 
 
DATO ATTO che: 
 sono rispettati tutti  i requisiti strutturali 

e gestionali di cui all’allegato “A” alla L.R. 
n. 47/2013, come anche da parere 
favorevole del parere del Servizio 
Veterinario di Sanità Animale  della ASL 
di Teramo  n. 1067/SVC  del 22 05.2014;  

 la Struttura ha una capienza massima di 
n. 40 unità, giusta Rapporto ispettivo – 
Modello ISP n. 1800 – 79P del 
26.09.2014 della ASL di Teramo; 

 l’orario  di apertura al pubblico, è il 
seguente: Giovedì e Domenica ore 
10,00/11,00 - Tale orario dovrà essere 
indicato in apposita tabella esposta al 
pubblico all’ingresso della struttura; 

 nell’Albo regionale dei veterinari 
Riconosciuti della Regione Abruzzo non 
risulta la Dott.ssa Anna Del Giudice – 
Medico Veterinario responsabile della 
Struttura - La Dott.ssa Del Giudice è 
tenuta quindi a frequentare il primo 
corso utile per l’obbligatorio inserimento 
nell’Albo regionale dei Medici Veterinari 
Riconosciuti, giusta art. 6 della L.R. n. 
47/2013, D. Lgs. 22 maggio 1999, n. 196 
– art. 13, DGR n. 1289 dell’11.10.2000 e 
Determina n. DG/11/109 del 24.12.2002; 
 

ACCERTATO che la documentazione trasmessa 
risulta idonea ad iscrivere la Struttura nell’Albo 
Regionale delle Strutture di Ricovero e dato 
atto che tale Struttura deve essere iscritta tra i 
“RIFUGI” (cfr. punto b) comma 1° -art. 6 della 
L.R. 18 dicembre 2013, n. 47), in quanto 
trattasi di Struttura pubblica, di proprietà del 
Comune di Atri (TE) destinata al ricovero di 
cani e gatti in modo permanente;  
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RITENUTO di poter quindi accogliere la 
istanza in parola, giusta art. 6, comma 3°, della 
L.R. 18 dicembre 2013, n. 47; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di iscrivere, ai sensi dell’art. 6 comma 3° 

della L.R. 18 dicembre 2013, n. 47 la 
Struttura Canile Rifugio del Comune di 
Atri (TE)  – C.da Santa Lucia, distinta al 
N.C.E.U.  al foglio 72, particella 139 del 
catasto terreni del Comune di Atri, 
capace di Max. n. 40 posti, nell’Albo 
Regionale delle Strutture di Ricovero al  

n. 19 

dell’Albo, giusta richiesta avanzata dal 
Sindaco del Comune di Atri (TE); 

2. di invitare la Dott.ssa Del Giudice a 
frequentare il primo corso utile per 
l’obbligatorio inserimento nell’Albo 
regionale dei Medici Veterinari 
Riconosciuti, giusta art. 6 della L.R. n. 
47/2013, D. Lgs. 22 maggio 1999, n. 196 
– art. 13, DGR n. 1289 dell’11.10.2000 e 
Determina n. DG/11/109 del 24.12.2002;   

3. di obbligare il gestore del Canile Rifugio 
ad individuare e nominare un altro 
Medico Veterinario riconosciuto iscritto 
all’Albo regionale nella eventualità che la 
Dott.ssa Del Giudice non venga inserita 
nell’Albo dei Medici Veterinari 
Riconosciuti della Regione Abruzzo entro 
tre mesi dalla data della presente 
Determinazione ed a comunicare senza 
indugio a questa Struttura le eventuali 
variazioni del nominativo del Veterinario 
Ufficiale responsabile del Canile; 

4. di incaricare il Servizio di Igiene degli 
Allevamenti e delle Produzioni 
Zootecniche della ASL di Teramo alla 
vigilanza veterinaria sulla Struttura di 
cui al punto 1); 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Sig. Sindaco del 
Comune di Atri (TE), anche quale 

Autorità Sanitaria del Comune ed al 
Direttore del Servizio Veterinario di 
Igiene degli Allevamenti e delle 
Produzioni Zootecniche della ASL di 
Teramo;  

6. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della 
regione Abruzzo) e sul sito della Regione 
Abruzzo;   

7. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITÀ 
SERVIZIO ISTRUZIONE 

 
DETERMINAZIONE 18.10.2017, n. DPG010/86 
PO FSE ABRUZZO - 2014/2020 Obiettivo. 
“Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” - Intervento “Sviluppo e 
qualificazione dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS)  - 
Edizione 2017 - Approvazione esiti verifica 
profili di ricevibilità/ammissibilità delle 
proposte progettuali pervenute. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI 
 Regolamento (UE) n.1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013; 

 Regolamento (UE) n.1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013; 

 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 25 ottobre 2012; 

 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 
della Commissione del 7 gennaio 2014; 

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 gennaio 2014; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
215/2014 della Commissione del 7 
marzo 2014; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
964/2014 della Commissione dell'11 
settembre 2014; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1011/2014 della Commissione del 22 
settembre 2014; 

 Regolamento di esecuzione (UE) 
207/2015 della Commissione del 20 
gennaio 2015; 

 Regolamento (CE) n.1407/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 dicembre 2013; 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno; 

 Programma operativo FSE 2014-2020 
della Regione Abruzzo approvato con 
decisione della Commissione Europea 

C(2014)10099 final del 17 dicembre 
2014; 

 DGR n. 180 del 13.03.2015, di presa 
d’atto della decisione della Commissione 
Europea N. C(2014)10099 del 17 
dicembre 2014 che ha approvato, così 
come esplicitato nell’articolo 1 della 
predetta Decisione, il POR "Regione 
Abruzzo - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il 
sostegno del FSE nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione" per la 
Regione Abruzzo per il periodo dal 1º 
gennaio 2014 al 31 dicembre 2020; 

 legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 69; 
 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 
 Legge 13 agosto 2010, n. 136 -; 
 Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15; 
 D.P.R. del 8 dicembre 2000, n. 445; 
 Determinazione Direttoriale del 18 

febbraio 2014, n. DL/32; 
 L. 17.5.1999, n. 144; L. 27.12.2006, n. 

296; L. 2.4.2007, n. 40; 
 D. P. C. M. 25.1.2008 - Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di 
istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti 
tecnici superiori e relativi allegati;   

 Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) 
7.9.2011, adottato ai sensi della legge 17 
maggio 1999, n. 144, art. 69, comma 1; 

 Decreto 7.02.2013 del MIUR, di concerto 
con MLPS, MSE e MEF - Linee guida di cui 
all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 
del 4 aprile 2012; 

 Accordo in Conferenza Stato-Regioni e 
PP.AA, per la definizione della struttura e 
del contenuto del percorso di istruzione 
e formazione tecnica superiore di cui al 
Capo III del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 di 
durata annuale per l’accesso ai percorsi 
degli Istituti Tecnici Superiori di cui al 
Capo II del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 
(Repertorio atti n. 11/CSR del 
20.01.2016); 

 D.G.R. 20.7.2009, n. 363 - Accreditamento 
delle sedi formative ed orientative della 
Regione Abruzzo a norma del D.M. nr. 
166 del 25 maggio 2001: approvazione 
nuovo disciplinare e s. m. i; 
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 D.G.R. 19.04.2016, n. 244 “Approvazione 
Piano Territoriale Triennale 2016-2018 
degli interventi per l’istruzione e la 
formazione tecnica superiore e per la 
costituzione dei poli tecnico-
professionali nelle reti territoriali per 
l’apprendimento permanente – art. 11 
D.P.C.M. 25 gennaio 2008”; 
 

DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. 42/DPG010 dell’01.06.2017 è 
stato approvato l’Avviso pubblico e gli allegati 
per la presentazione delle candidature di cui 
all’Intervento “Formazione Tecnica Superiore. 
Sviluppo e qualificazione dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS) - Edizione 2011 - (Allegati “A.I”, “A.II”, 
“AIII”, “AIV”, “A.V”, “A.VI”), e si è provveduto 
alla prenotazione dell’impegno di spesa; 
 
PRESO ATTO che detto Avviso pubblico è stato 
pubblicato sul Burat nonché sul sito regionale 
http://app.regione.abruzzo.it/avvisipubblici/ 
fino, come da successiva proroga del termina di 
scadenza, alle ore 14,00 del giorno di scadenza 
stabilito al 31.07.2017; 
 
DATO ATTO che, a seguito di detta 
pubblicazione, sono pervenute numero 8 
proposte progettuali come indicato 
nell’allegato elenco alla presente 
Determinazione Dirigenziale, successivamente 
acquisite in formato elettronico presso il 
Servizio Informatico della Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. 78/DPG010 del 14.09.2017 con la quale è 
stato costituito il Nucleo di Valutazione per la 
verifica dei profili di ricevibilità ed 
ammissibilità delle proposte progettuali 
pervenute a seguito dell’Avviso di cui sopra; 
 
VISTA la nota prot. n. 266755/17/DPG010 del 
18.10.2017 con la quale il coordinatore del 
suddetto Nucleo di Valutazione ha consegnato, 
per i successivi adempimenti, il verbale, con i 
suoi allegati, delle operazioni di verifica dei 
profili di ricevibilità/ammissibilità delle citate 
proposte progettuali pervenute nonché le 
proposte progettuali stesse in forma cartacea, 
dando atto che le proposte progettuali in 
formato elettronico, come acquisite presso il 
Servizio Informatico, sono a disposizione nel pc 
d’ufficio; 
 

RITENUTO di approvare gli esiti della verifica 
dei profili di ricevibilità/ammissibilità delle 
proposte anzidette di cui all’allegato elenco, 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
RITENUTO di ammettere a valutazione di 
merito le proposte elencate nel suddetto 
allegato elenco; 
 
VISTO l’art. 24, comma 2, della L. R. n. 77/1999 
e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 
 
1. di approvare gli esiti della verifica dei 

profili di ricevibilità/ammissibilità delle 
proposte progettuali suddette di cui 
all’allegato elenco, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di ammettere a valutazione di merito le 
proposte progettuali elencate nel citato 
allegato elenco; 

3. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, comprensivo dell’allegato 
elenco, sul sito internet regionale e sul 
Burat. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO COMPETITIVITÀ E ATTRAZIONE 
DEGLI INVESTIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 29.09.2017, n. DPG015/36 
POR FESR Abruzzo 2014-2020 Attività 3.2.1: 
“Interventi di sostegno ad aree territoriali 
colpite da crisi diffusa delle attività 
produttive, finalizzati alla mitigazione degli 
effetti delle transizioni industriali sugli 
individui e sulle imprese” REG. (UE) n. 
1407/2013 del 18/12/2013 – Esclusione 
delle istanze pervenute tramite Posta 
Elettronica successive al termine previsto 
all’art. 12,comma 2. del bando. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate,  
 
1. di prendere atto delle risultanze della 

valutazione della Commissione di 
Valutazione rimesse al Dirigente del 
Servizio Competitività e Attrazione degli 
Investimenti – DPG015, di cui alla 
premessa; 

2. di approvare la tabella in Allegato A 
(parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) contenente  
“Elenco degli esclusi”;  

3. di non ammettere, pertanto, alla 
successiva fase le domande di 
Ammissione a finanziamento di cui alla 
tabella in Allegato A (parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento) 
per la motivazione ivi specificata;  

4. di precisare che alle ditte interessate, di 
cui all’ Allegato A, sarà data apposita 
comunicazione del presente 
provvedimento; 

5. di inviare la presente determinazione al 
Servizio DPA011 “Autorità di Gestione 
Unica del  FESR/FSE Abruzzo 2014-
2020, al Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico , Politiche del 
Lavoro, Istruzione, Ricerca e Università,  
della Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 
16, co 10, della L.R. n. 7/2002 e, per 
informativa, all’Assessore regionale 
preposto alle Attività Produttive; Crisi 
Industriali; Appennino Italico; Rapporti 

con le Commissioni Consiliari; Impulso e 
Monitoraggio per le Riforme 
Istituzionali; Politiche della 
Ricostruzione; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Piergiorgio Tittarelli 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO TURISMO, CULTURA E 
PAESAGGIO 

SERVIZIO GOVERNO DEL TERRITORIO, BENI 
AMBIENTALI, AREE PROTETTE E PAESAGGIO 

 
DETERMINAZIONE 17.10.2017, n. 
DPH004/114 
Piano di Assetto Naturalistico della Riserva 
Regionale Naturale Guidata Borsacchio, 
avvio del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono integralmente riportate e trascritte  
 
1. di avviare il procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
da applicare al Piano di Assetto 
Naturalistico della Riserva naturale 
regionale “Borsacchio” secondo quanto 
disposto dall’art. 12 del D.Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii. e secondo la procedura stabilita 
nell’Allegato 1 alla presente 
Determinazione, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di individuare le Autorità coinvolte 
nella procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. del Piano di 
Assetto Naturalistico della Riserva 
Naturale Regionale “Borsacchio” come 
segue: 
 La Regione Abruzzo, tramite il 

Dipartimento Turismo, Cultura e 
Paesaggio è l’Autorità competente 
di cui alla lettera p) comma 1 art.5 
del D.lgs.152/06 così come 
modificato dal D.Lgs 4/08, cioè (“la 
pubblica amministrazione cui 
compete l’adozione del 
provvedimento di verifica di 
assoggettabilità, l’elaborazione del 
parere motivato”) e tramite il 
Consiglio Regionale, l’Autorità 
procedente, di cui alla lettera q) 
comma 1 art.5, cioè (“..la pubblica 
amministrazione che recepisce, 
adotta o approva il piano-
programma”) 

 Il Comune di Roseto degli Abruzzi è 
l’Autorità proponente di cui alla 
lettera r) comma 1 art.5 del 
D.lgs.152/06 così come modificato 
dal D.Lgs 4/08, cioè (“il soggetto 
pubblico o privato che elabora il 
piano-programma soggetto alle 
disposizioni del presente 
decreto”); 

3. di individuare i soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare in fase 
di Valutazione Ambientale, nei soggetti di 
seguito indicati: 
- Regione Abruzzo Dipartimento 

Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali 

- Regione Abruzzo Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca 

- Regione Abruzzo Dipartimento 
Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, 
Reti e Logistica 

- Ministero dei Beni Culturali - 
Direzione Regionale Beni Culturali 

- Segretariato Regionale del 
Ministero dei Beni e delle Attivita' 
Culturali e del Turismo per 
l'Abruzzo 

- Soprintendenza Archeologia 
dell'Abruzzo 

- Soprintendenza Belle Arti e 
Paesaggio dell'Abruzzo 

- ARTA Abruzzo 
- Provincia di Teramo 
- ATO Teramano 
- ASL Teramo 

4. di dare mandato al Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio della Regione 
Abruzzo di dare attuazione alla presente 
deliberazione 

5. di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo; 

6. di disporre che il presente 
provvedimento: 
- Venga inserito nella raccolta 

ufficiale delle determinazioni 
adottate dal Dirigente del Servizio 
Governo del Territorio, beni 
Ambientali, Aree Protette e 
Paesaggio, 
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- Venga trasmesso al Dipartimento 
Turismo, Cultura e Paesaggio.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Arch. Bruno Celupica 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



     Pag.  160   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 45 Ordinario (15.11.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 45 Ordinario (15.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  161     
 

 
 

 
  



     Pag.  162   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 45 Ordinario (15.11.2017) 

 

  

PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

GIUNTA REGIONALE 
DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E RAPPORTI CON L’EUROPA 

 
Proroga del termine di scadenza dell’ Avviso Pubblico di manifestazione d’interesse per la 
selezione di un progetto pilota pubblicato sul BURAT Speciale n. 106 del 20.10.2017. 
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COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO 

 
Variante puntuale al P.R.G – unità di trasformazione urbana n. 6. Istanza HERMES s.r.l. Avviso. 
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COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO 
 

Variante puntuale al P.R.G – realizzazione di complesso polifunzionale in località Mosciano 
stazione/mulinetto – istanza B.M. Immobiliare s.r.l. Avviso. 
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COMUNE DI PIANELLA 
 

Graduatoria definitiva per l’assegnazione alloggi E.R.P. nel territorio comunale di Pianella. 
Bando 2015. 
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COMUNE DI RIPA TEATINA 
 

Modifica Statuto Comunale. 
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COMUNE DI SCAFA 
 
Variante normativa al P.R.G. – modifica artt. 13, 15, 18, 20, 22 delle Norme Tecniche 
d’Attuazione, adottata con D.C.C. 21.09.2017, n. 32. 
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